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1. LA PREMESSA

In  questo  documento  preliminare  si  descrive  il 

processo  di  Valutazione  Ambientale  Strategica 

(VAS) che  si  intende  applicare  al  nuovo  Piano 

Opera6vo del Comune di Empoli.

Gli  a$  di  Piani,cazione  Urbanis�ca,  in  Toscana, 

sono regola�, in materia di Valutazioni Ambientali, 

dalla  L.R.T  n.  10  del  12/02/2010.  La  Regione 

Toscana ha  emanato  nel  febbraio 2012 la  Legge 

Regionale  n.  6,  17/02/2012,  che  modi,cava 

quanto  disposto  dalla  L.R.  1/2005  e  dalla  L.R.T. 

10/2010  in  materia  di  Valutazione  Ambientale 

Strategica  (VAS),  Valutazione  di  Impa�o 

Ambientale  (VIA)  e  Valutazione  di  Incidenza 

eliminando  di  fa�o  tu�o  quanto  rela�vo  agli 

aspe$ procedurali della Valutazione Integrata ma 

mantenendone invaria� i contenu� tecnici in tema 

di  Valutazione  degli  E<e$  Ambientali  sulle 

componen�  ambientali  cara�eris�che  del 

territorio toscano. 

Il contesto norma�vo viene ricondo�o quindi alle 

disposizioni  dello  Stato,  D.Lgs.  152/2006,  e  della 

Commissione Europea, "A�uazione della Dire�va  

2001/42/CE  concernente  la  valutazione  degli  

e�e�  di  determina�  piani  e  programmi  

sull'ambiente".

Il  nuovo  testo  coordinato  della  L.R.  10/2010, 

speci,ca il ruolo delle Autorità che, con il Garante 

dell’Informazione,  dovranno  supportare  il 

processo  autorizza�vo  e  partecipa�vo  della 

valutazione.

Il  Comune  di  Empoli,  con  apposito  a�o 

delibera�vo,  darà  l’avvio  al  procedimento  di 

formazione del nuovo Piano Opera�vo.

Il Comune di Empoli è dotato di Piano Stru;urale 

(PS)  approvato  con  Delibera  del  C.C.  n.  43  il  30 

marzo 2000,  eCcace dalla  data  di  pubblicazione 

sul  BURT n.  18 del  3  maggio  2000,  e  rada�o ai 

sensi  della  L.R.  5/95;  il  PS  è  stato  modi,cato  in 

seguito  da  due  Varian�  di  minima  en�tà, 

contestualmente alle  modi,che del  Regolamento 

Urbanis�co.

Il Regolamento Urbanis6co del Comune di Empoli 

(Secondo  RU)  è  stato  approvato  con  Delibera 

Consiliare  n.  72  del  04/11/2013  ed  è  stato 

pubblicato  sul  Bolle$no  UCciale  delle  Regione 

Toscana n. 52 del 24/12/2013, data a par�re dalla 

quale de�ene eCcacia. La legge di riferimento per 

la redazione del piano è la L.R. Toscana n. 1/ 2005. 

Come riportato sopra, il II RU è stato modi,cato in 

seguito  alla  Variante  alle  zone  produ=ve, 

approvata  con  Delibera  del  Consiglio  Comunale 

n.90  del  19/11/2018,  e  alla  Variante  al 

Regolamento Urbanis6co per interven6 puntuali 

all’interno del  territorio  urbanizzato individuato 

ai sensi dell’art. 224 della L.R. 65/2014, approvata 

con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  122 

del 25/11/2019.

Inoltre è stato dato Avvio del  procedimento con 

Delibera  G.C.  n.185  del  12.11.2018  per  la 

redazione del Piano Stru;urale Intercomunale tra 

i comuni di Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Empoli, 

Montelupo  Fioren�no  e  Vinci,  con  Comune 

capo,la Empoli.
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2. GLI ASPETTI PROCEDURALI

2.1 Le generalità

Il  procedimento  della  Valutazione  Ambientale 

Strategica (VAS) è disciplinato dagli ar�coli 23, 24, 

25,  26  e  27  della  LR  10/2010.  La  norma�va 

regionale in merito alla VAS fa riferimento alla Dir. 

2001/42/CEE e prevede la redazione del Rapporto 

Ambientale così  come de,nito all’Allegato I  della 

stessa dire$va. 

Il  Procedimento  di  Valutazione  Ambientale 

Strategica è contestuale e parallelo alle forme di 

adozione  e  approvazione  degli  strumen� 

urbanis�ci,  ma  cos�tuisce  un  processo  separato 

volto a valutare la compa�bilità ambientale della 

piani,cazione  urbanis�ca  presentata  e, 

eventualmente, a condizionarla a prescrizioni per il 

raggiungimento della sostenibilità ambientale, così 

come di seguito illustrato nel de�aglio.

Le  ,gure  che  intervengono  nel  processo  di 

approvazione del Piano Opera�vo e della rela�va 

Valutazione  Ambientale  Strategica  sono  le 

seguen�:

• Proge=sta  del  Piano  Opera6vo:  arch. 

Giovanni Parlan�, proge$sta;

• Sogge;o Proponente il Rapporto Ambientale 

VAS: Se�ore  III  Poli�che  Territoriali con  il 

supporto  del  proge$sta  incaricato  per  la 

redazione degli elabora� della VAS;

• Responsabile  del  Procedimento: Ing. 

Alessandro Annunzia�;

• Autorità Competente ai sensi dell'art. 12 della 

L.R.  10/2010: UCcio  Alta  Professionalità 

Piani,cazione  Strategica  della  Direzione 

Proge$ Strategici della Ci�à Metropolitana di 

Firenze;

• Autorità Procedente ai sensi dell'art. 15 della 

L.R.  10/2010: Consiglio  Comunale  di  Empoli 
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con il supporto dei propri uCci, del sogge�o 

proponente e dell'autorità competente per la 

elaborazione,  l'adozione e l'approvazione del 

Piano Opera�vo;

• Autorità Garante della Comunicazione e della 

Partecipazione ai  sensi  dell'art.  9  della  L.R. 

10/2010  e  dell'art.  37  della  L.R.  65/2014: 

Do�.ssa Romina Falaschi.

Il  Piano Opera�vo dovrà  seguire  il  seguente iter 

procedurale: 

PRIMA FASE

L'Ente �tolare dell’a�o, contestualmente all'avvio 

del procedimento di redazione del Piano Opera�vo 

(PO), approva il Rapporto preliminare ambientale 

VAS per il PO ai sensi dell’art. 23 della LR 10/2010.

SECONDA FASE 

Il  Responsabile  del  Procedimento,  previo  parere 

dell'Autorità  Competente,  richiede  ai  Sogge$ 

Competen�  in  materia  ambientale,  i  pareri  sul 

Rapporto  preliminare  VAS  rela�vo  al  PO,  dando 

loro 90 giorni di tempo per l'invio dei contribu�. 

L’autorità  procedente  o  proponente  e  l’autorità 

competente  possono  concordare  un  termine 

inferiore  per  la  conclusione  delle  consultazioni. 

Tale  documento  deve  essere  inoltrato 

contemporaneamente al Documento di Avvio del 

Procedimento,  reda�o  ai  sensi  dell'art.  17  delle 

L.R.  65/2014.  Contemporaneamente  il 

Responsabile  del  Procedimento  assieme  al 

Garante  dell’Informazione  e  della  Partecipazione 

a$va forme di informazione e partecipazione dei 

ci�adini  su  quanto  richiesto  al  ,ne  di  recepire 

pareri e suggerimen�.

TERZA FASE 

Il  Responsabile del procedimento raccoglie da� e 

pareri,  dai  Sogge$  Competen�  in  materia 

ambientale e dai ci�adini, da fornire all'estensore 

del  Piano  Opera�vo  e  al  sogge�o  proponente  il 

Rapporto Ambientale al ,ne di recepire i contribu� 

e i  pareri  u�li  per la de,nizione dello strumento 

urbanis�co stesso e del Rapporto Ambientale VAS 

da  ado�are  assieme  al  Piano  Opera�vo:  questa 

fase deve u�lmente vedere la collaborazione fra il 

Responsabile  del  Procedimento,  l'Autorità 

competente  per  la  VAS  e  l'estensore  dello 

strumento urbanis�co e del Rapporto Ambientale 

VAS. 

QUARTA FASE 

Adozione  da  parte  dell’Autorità  Procedente  del 

Piano  Opera�vo,  ai  sensi  dell’art.19  della  L.R. 

65/2014 e del Rapporto Ambientale VAS reda�o ai 

sensi  dell'art.  23  della  L.R.10/2010;  di  seguito  il 

Responsabile  del  Procedimento  si  a$va  per  la 

pubblicazione  sul  BURT  sia  della  delibera  di 

adozione  del  PO  che  del  Rapporto  Ambientale 

VAS,  al  ,ne  della  presentazione  di  eventuali 

osservazioni. 

Nel  caso  della  redazione  del  nuovo  Piano 

Opera�vo la procedura stabilita è la seguente:

1) L’Autorità  Proponente,  predispone  il 

Documento Preliminare della VAS  che illustra 

lo strumento di piani,cazione urbanis�ca e che 

con�ene  le  informazioni  e  i  da�  necessari 

all’accertamento  degli  impa$  signi,ca�vi 

sull’ambiente,  secondo  i  criteri  individua� 

nell’allegato  2  della  L.R.  10/2010.  

Questo  documento  viene  trasmesso  su 

supporto  informa�co  all’Autorità  competente 

che  recepisce  l’a�o  e  a$va  le  consultazioni, 

trasme�endolo  ai  sogge$  competen�  in 
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materia  ambientale  al  ,ne  di  acquisirne  il 

parere entro novanta giorni dall’invio.

2) L’Autorità  Competente,  sulla  base  delle 

osservazioni  e  contribu�  acquisi�  avvia  le 

procedure per la redazione delle successive fasi 

del processo di valutazione.

3) Il  Garante  della  Comunicazione,  al  ,ne  di 

assicurare  l’informazione  al  pubblico  e  di 

accertare  che  il  procedimento  sia  svolto 

secondo  le  regole  di  massima  pubblicità, 

provvede  alla  stesura  di  un  rapporto  per 

cer�,care le  inizia�ve intraprese al  ,ne della 

partecipazione civica al Processo di Valutazione 

dei Piani Urbanis�ci nella forma coordinata con 

la Valutazione Ambientale Strategica.

Il procedimento per la VAS è ricompreso all'interno 

di  quello  previsto  per  l'elaborazione,  l'adozione, 

l'approvazione  dei  Piani  Urbanis�ci.  La  VAS  è 

avviata dall'autorità precedente o dal proponente 

contemporaneamente  all’avvio  del  procedimento 

di  formazione  del  piano  o  programma  e  deve 

concludersi anteriormente alla sua approvazione. 

Ai sensi dell'art. 7, comma 1bis della L.R. 10/2010, 

il procedimento di VAS si intende avviato alla data 

in  cui  l'autorità  procedente  o  proponente 

trasme�e  all'autorità  competente  il  Documento 

Preliminare  di  cui  all'art.  23  della  stessa  Legge 

Regionale.

L’Amministrazione  Comunale  si  avvale  delle 

competenze  professionali  dell’arch.  Giovanni 

Parlan�,  incaricato  della  redazione  del  Piano 

Opera�vo,  per  l’esecuzione  del  Documento 

preliminare  della  Valutazione  Ambientale 

Strategica ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010.
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3. LA FASE PRELIMINARE DELLA VAS. IL 

RAPPORTO METODOLOGICO

La fase preliminare della VAS, che viene descri�a 

in questa relazione, de,nisce anche i contenu� del 

Rapporto  Ambientale  preliminare;  in  par�colare, 

nei  limi� dei da� resi disponibili  in questa prima 

fase, si indicano:

 l’ogge�o del Piano Piano Opera�vo;

 le  indicazioni  necessarie  ineren�  il 

dimensionamento  degli  strumen�  urbanis�ci 

vigen�;

 i  possibili  e<e$  ambientali  indo$  dalla 

a�uazione  delle  previsioni  urbanis�che  e 

infrastru�urali;

 i  criteri  per  l’impostazione  del  Rapporto 

Ambientale de,ni�vo e della valutazione degli 

e<e$  sugli  aspe$  ambientali,  sociali, 

economici e sulla salute umana.

La  Valutazione  del  Piano  Opera�vo  è  di  �po 

OPERATIVO,  applicata alle azioni e agli  interven� 

previs� negli stessi strumen� urbanis�ci, con�ene 

indicatori di sostenibilità e fa$bilità di tali azioni e 

interven�,  stabilisce  limi�,  vincoli  e 

condizionamen�, indica e talvolta prescrive misure 

di  mi�gazione,  de,nisce  gli  indicatori  di 

monitoraggio  e  parametri  per  le  valutazioni 

aCdate ai piani a�ua�vi e agli interven� dire$.

La  procedura  di  valutazione  con�ene  la 

valutazione  di  coerenza  interna  ed  esterna 

dell’a�o di piani,cazione territoriale nei confron� 

degli  altri  a$  piani,catori,  l’analisi  degli  e<e$ 

territoriali,  ambientali,  sociali  ed economici,  sulla 

salute umana dei contenu� del piano con�ene una 

speci,ca  a$vità  riferita  alle  previsioni  dello 

strumento urbanis�co da a�uare.

La  valutazione,  quindi,  opera  in  termini  di 

coerenza, di legi$mità generale e di sostenibilità 

ambientale.  La  valutazione  di  coerenza  interna 

esprime  giudizi  sulla  capacità  del  piano  di 

perseguire gli  obie$vi che si è da� (razionalità e 

trasparenza  delle  scelte),  mentre  quella  di 

coerenza esterna esprime le capacità del piano di 

risultare  non  in  contrasto,  eventualmente 

indi<erente o portatore di contribu� alle poli�che 

di  governo  del  territorio  degli  altri  en� 

is�tuzionalmente competen� in materia.

La  valutazione  di  sostenibilità  generale  e  di 

legi$mità  veri,ca  che  il  piano  abbia  le 

cara�eris�che, la natura e il ruolo aCdato agli a$ 

di governo del territorio dalla L.R. 65/2014.

La valutazione di  sostenibilità ambientale accerta 

che gli obie$vi e le strategie risul�no non dannosi 

per  le  risorse  territoriali,  non  distru$vi  del 

paesaggio,  non  penalizzan�  per  l’ambiente  ed 

eventualmente portatori di opere di mi�gazione o 

compensazione, se necessarie.

La procedura di valutazione degli e<e$ ambientali 

sulle  varie  componen�  ambientali,  sugli  aspe$ 

sociali,  economici  e  sulla  saluta  umana  viene 

descri�a nel Rapporto Ambientale contenuto nella 

Relazione  di  Sintesi.  La  valutazione  delle 

interazioni fra previsioni urbanis�che, territorio e 

ambiente è essenzialmente legata alla �pologia di 

intervento, alle dimensioni, al numero di sogge$ 

coinvol�,  alla  localizzazione  geogra,ca  e 

morfologica,  alle  relazioni  con  emergenze  e 

cri�cità,  alle  relazioni  e  interferenza  per  la 

compartecipazione all’uso di risorse e servizi. 

Lo scopo principale di questa fase di valutazione è 

quello  di  individuare  le  principali  problema�che 

connesse  con  l’a�uazione  delle  previsioni  nei 

confron� delle trasformazioni prevedibili dei suoli, 

delle risorse essenziali  del territorio e dei servizi, 

confrontandosi  con le sue cri�cità,  le  sue risorse 

ed emergenze ambientali, archite�oniche, storiche 

e della cultura. Si dovrà determinare l’en�tà delle 
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modi,cazioni,  prescrivere  i  limi�  alla 

trasformabilità  e  individuare  le  misure  idonee  a 

rendere sostenibili gli interven�.

In  generale  la  VAS  di  un  nuovo  strumento 

urbanis�cote  allo  strumento  urbanis�co  vigente 

prende  come  riferimento,  per  la  de,nizione  del 

Quadro  di  Riferimento  Ambientale,  il  Quadro 

Conosci�vo degli strumen� vigen�; è da tenere di 

conto, inoltre, che i due strumen� urbanis�ci sono 

già sta� assogge�a� a VAS. Il  repertorio dei  da� 

disponibili è da integrarsi con quanto riportato nei 

quadri  conosci�vi  e  nelle  Valutazioni  Ambientali 

dei  piani  e  programmi  che  si  sono  evolu�  negli 

ul�mi anni quali:

 PIT - Piano di Indirizzo Territoriale;

 Piano  di  Indirizzo  Territoriale  con  Valore  di 

Piano Paesaggis�co in a�uazione del codice dei 

beni  culturali  e  del  paesaggio,  approvato con 

Delibera  di  Consiglio  Regionale  nr.  37  del 

27.03.2015;

 PTCP  –  Piano  territoriale  di  coordinamento 

della ci�à metropolitana di Firenze;

 Piano  Ambientale  ed  Energe�co  Regionale 

(Paer);

 Piano Ri,u� e Boni,che (PRB);

 Piano Regionale per la Qualità dell'aria (PRQA);

 Piano  Regionale  di  Risanamento  e 

Mantenimento della Qualità dell’Aria (PRRM);

 Piano Regionale Integrato delle Infrastru�ure e 

della Mobilità (PRIIM);

 Piano di Ges�one Rischio Alluvioni (PGRA);

 Piano di Tutela delle Acque della Toscana (PTA);

 Il  Piano  Comunale  di  Classi,cazione  Acus�ca 

del territorio del Comune di Empoli (approvato 

con Delibera del Consiglio Comunale nr. 37 del 

11.04.2005 e successiva variante approvata con 

Delibera  di  Consiglio  Comunale  nr.  24  del 

09.04.2014);

 Rapporto  sul  turismo  in  Toscana  -  La 

congiuntura 2019

In  sede  di  Rapporto  Ambientale  de,ni�vo 

verranno rielabora� i da� acquisi� presso gli en� 

operan� sul  territorio e derivan� nell’ampia fase 

ricogni�va  in  corso  di  esecuzione  sul  territorio. 

Nell’ambito  della  valutazione  si  esegue  l’analisi 

degli impa$ ambientali tramite la de,nizione delle 

relazioni fra AZIONI impa�an� ed EFFETTI che esse 

provocano. 

Il documento di Valutazione Preliminare della VAS 

di  cui  si  tra�a  in  questo  dossier  prende  in 

considerazione  il  quadro  anali�co  nel  quale  si 

collocano  i  piani  ogge�o  della  valutazione,  gli 

scenari  di  riferimento  e  gli  obie$vi  che  si 

pre,ggono  di  raggiungere  a�raverso  l’a�o  di 

piani,cazione.
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4. LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

COMUNALE VIGENTE

Il Comune di Empoli è dotato di Piano Stru;urale 

(PS)  approvato  con  Delibera  del  C.C.  n.  43  il  30 

marzo 2000,  eCcace dalla  data  di  pubblicazione 

sul BURT n. 18 del 3 maggio 2000. Tale strumento 

urbanis�co è stato reda�o secondo i dispos� della 

Legge Regionale Toscana 16 gennaio 1995, n. 5 e 

successive modi,che e integrazioni.  Il  PS  è stato 

modi,cato  da  due  Varian�  di  minima  en�tà, 

contestualmente alle  modi,che del  Regolamento 

Urbanis�co:

• Variante  di  minima  en�tà  al  Piano 

Stru�urale,  contestualmente  al  2° 

Regolamento  Urbanis�co  del  Comune  di 

Empoli,  approvato con Delibera del  Consiglio 

Comunale n. 72 del 04/11/ 2013;  la Variante è 

stata reda�a ai sensi della L.R. n.1/2005.

• Variante  alle  zone  produ$ve  al 

Regolamento  Urbanis�co  ed  al  Piano 

Stru�urale  approvata  con  Delibera  del 

Consiglio  Comunale  n.90  del  19/11/2018;  la 

Variante  è  stata  reda�a  ai  sensi  della  L.R. 

n.65/2014.

Il Regolamento Urbanis6co del Comune di Empoli 

(Secondo  RU)  è  stato  approvato  con  Delibera 

Consiliare  n.  72  del  04/11/2013  ed  è  stato 

pubblicato  sul  Bolle$no  UCciale  delle  Regione 

Toscana n. 52 del 24/12/2013, data a par�re dalla 

quale de�ene eCcacia. La legge di riferimento per 

la redazione del piano è la L.R. Toscana n. 1/ 2005. 

Come riportato sopra, il II RU è stato modi,cato in 

seguito  alla  Variante  alle  zone  produ=ve, 

approvata  con  Delibera  del  Consiglio  Comunale 

n.90  del  19/11/2018,  e  alla  Variante  al 

Regolamento Urbanis6co per interven6 puntuali 

all’interno del  territorio  urbanizzato individuato 

ai sensi dell’art. 224 della L.R. 65/2014, approvata 

con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  122 

del 25/11/2019.

Inoltre è stato dato Avvio del  procedimento con 

Delibera  G.C.  n.185  del  12.11.2018  per  la 

redazione del Piano Stru;urale Intercomunale tra 

i comuni di Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Empoli, 

Montelupo  Fioren�no  e  Vinci,  con  Comune 

capo,la Empoli.

4.1 Il Piano Stru;urale vigente

Il Piano Stru�urale vigente del Comune di Empoli 

individua come primo obie$vo di sviluppo per il 

territorio comunale la sostenibilità a scala urbana 

e  indica  le  linee  prioritarie  da  seguire  per  lo 

sviluppo sostenibile:

• inves�re  nella  conservazione  del  capitale 

naturale  rimanente,  quali  falde,  suoli, 

habitat per le specie rare;

• favorire la crescita del capitale naturale, in 

par�colare le energie rinnovabili, e ridurne 

l’a�uale sfru�amento;

• inves�re  per  ridurre  la  pressione  sul 

capitale di risorse naturali esisten�;

• migliorare  l’eCcienza  dell’uso  ,nale  dei 

prodo$ (ad esempio eCcienza energe�ca 

degli  edi,ci  e  del  sistema  di  trasporto 

urbano).

Il Piano Stru�urale de,nisce lo statuto dei luoghi e 

le invarian� rispe�o alle risorse che garan�scono 

l'integrità ,sica del territorio e rispe�o ai sistemi 

a�raverso  i  quali  perseguire  l’integrità  culturale 

del  territorio.  Il  territorio  comunale  è  altresì 

ar�colato in unità organiche territoriali (UTOE), per 

mezzo  delle  quali  sono  governate  le 
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trasformazione, in termini strategici, sul territorio 

con obie$vi e quan�tà.

La  Carta  dello  statuto  dei  luoghi  del  P.S. 

rappresenta  le  indicazioni,  opportunamente 

approfondite ed interpretate alla scala comunale, 

dello  Statuto  del  territorio  proposte  dal  Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e 

le  ulteriori  prescrizioni  derivan�  dagli 

approfondimen�  comunali.  Nella  Carta  dello 

Statuto dei luoghi è rappresentato l’insieme delle 

“invarian�”.

I sistemi e le UTOE

Il  PS  individua  i  sistemi  rispe�o  a  una  comune 

iden�tà, anche di �po funzionale, e non rispe�o a 

un areale sul territorio, al ,ne di a�uare strategie 

per il  perseguimento delle  sviluppo sostenibile;  i 

sistemi sono fra lo integra� e con�gui e fanno capo 

a  speci,che  risorse  territoriali.  In  totale,  nel 

territorio comunale sono presen� cinque sistemi, 

ar�cola�  in  dicio�o  subsistemi,  con  accentuata 

iden�tà comune o funzione prevalente.

1. Il sistema della residenza

( R )

a. La ci�à storica

b. La ci�à consolidata

c. La ci�à ,liforme

d. La ci�à rarefa�a

2. Sistema della produzione
( P ) 

a. La produzione compa�a

b. La produzione promiscua

c. La produzione dispersa

3. Il sistema dei servizi

( S )

a. I servizi a scala comprensoriale

b. I servizi a scala comunale

c. I servizi a scala di quar�ere
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4. Il sistema infrastru�urale

( I )

a. La rete viaria e ferroviaria

b. Le re� so�erranee e super,ciali

5. Il sistema ambientale

( A )

a. Le riserve urbane

b. Le riserve della produzione

c. Le riserve della produzione 

specializzata

d. Le riserve di naturalità

e. Le riserve :uviali

f. Le emergenze

Le UTOE sono par� di territorio urbano o rurale e 

rappresentano  le  unità  elementari  a�raverso  cui 

ges�re il territorio da un punto di vista di proge�o 

di massima per il PS e tramite indirizzi e parametri 

uniformi,  per  il  Regolamento  Urbanis�co.  In 

par�colare  per  ogni  UTOE  sono  determinate  le 

dimensioni  massime  ammissibili  degli 

insediamen�, le funzioni ospitate, le infrastru�ure 

e i servizi necessari; ciascuna porzione di territorio 

compresa all’interno di una UTOE potrà ospitare le 

rela�ve  funzioni,  infrastru�ure  e  servizi,  come 

de,ni�  dal  Piano  Stru�urale.   Nel  territorio 

comunale sono riconoscibili quindici UTOE:

• UTOE n° 1 La ci�à compa�a

• UTOE n° 2 La ci�à sfrangiata

• UTOE n° 3 La ci�à separata

• UTOE  n°  4  Il  Mix  di  funzioni:  la  “strada 

Mercato”

• UTOE  n°  5  Pontorme:  il  nucleo  storico 

esterno

• UTOE n° 6 La ci�à nuova proge�ata

• UTOE n° 7 Le espansioni lineari:  Corniola-

Pozzale-Casenuove

• UTOE  n°  8  Le  espansioni  lineari:  Vi�ana-

Pagnana-Marcignana
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• UTOE n°  9  Le  espansioni  lineari:  Ponte  a 

Elsa- Brusciana

• UTOE  n°  10  Le  espansioni  lineari: 

Fontanella

• UTOE n° 11 Monterappoli: il centro storico 

di collina

• UTOE n° 12 La piana industriale

• UTOE n° 13 La collina

• UTOE n° 14 La piana agricola

• UTOE n° 15 Arnovecchio: il “cuore verde”

Il dimensionamento del PS vigente

Nel  documento  allegato  del  PS  “Integrazione 

schede  UTOE”  (o�obre  2013),  superato  dal 

documento  “Integrazione  schede  UTOE”  della 

Variante  #EMPOLIFAIMPRESA,  sono  riportate  la 

tabelle  dei  dimensionamen�  comunali,  di  cui  si 

ripropone  gli  estra$  di  seguito.  Le  dimensioni 

massime ammissibili dei carichi insedia�vi tengono 

in  considerazione  la  popolazione  al  2018;  le 

funzioni considerate sono le seguen�:

Residenza

l’o<erta complessiva del PS per le are residenziali è 

pari a 200.000 mq di SUL; tale o<erta è composta 

dalla quota di previsione con impegno di nuovo sia 

da  quella  derivante  da  interven�  di  recupero  e 

sos�tuzione  del  patrimonio  edilizio  esistente.  Le 

quan�tà  previste  sono  derivano  dalla  quota 

residua del precedente PS, di 77.217 mq di SUL, e 

un  incremento  calcolato  sulle  dinamiche 

demogra,che aggiornate al 2012.

Produzione

l’o<erta complessiva del PS per le aree produ$ve 

è pari a 316.600 mq di SUL; tale o<erta è inserita 

tenendo  in  considerazione  l’ampliamento  della 

zona industriale  di  Terra,no e  interven� in  altre 

aree che si con,gurano come zone di ampliamento 

e consolidamento di aziende esisten�.

Commercio

l’o<erta  complessiva  del  PS  per  le  aree 

commerciali (,no alle medie stru�ure di vendita) è 

pari  a  116.728 mq  di  SUL  e  39.686  per 

Commerciale all’ingrosso e deposi�.

Direzionale

l’o<erta complessiva del PS per le aree direzionali 

e di servizio è pari a 101.137 mq di SUL

Rice$vo

l’o<erta  complessiva  del  PS  per  le  aree  turis�co 

rice$ve è pari a 336 pos� le�o per 11.742 mq di 

SUL.

Agricolo

l’o<erta complessiva del PS per le aree agricole è 

pari a 15 000 mq di SUL; la quan�tà è stata inserita 

al ,ne di prendere in considerazione e monitorare 

le esigenze delle aziende agricole tradizionali.

Per quanto riguarda gli insediamen� residenziali, il 

PS prevede la  possibilità  di  trasferire  ,no a 20% 

della SUL da UTOE con�gue, previa veri,ca degli 

standard.  Inoltre,  è  possibile  trasferire  anche 

quan�tà  di  standard  pubblici  tra  UTOE  con�gue 

nel  caso  in  cui  non  sia  raggiunto  lo  standard 

minimo previsto dal D.M. 1444/68.

Al ,ne del calcolo degli standard sono considera� il 

verde pubblico, le a�rezzature per l’istruzione, le 

a�rezzature  sanitarie,  le  a�rezzature  spor�ve  e 

altri  a�rezzature di interesse colle$vo (es. circoli 

ricrea�vi).  Le  quan�tà  di  standard  esisten�  e  la 

veri,ca  degli  stessi  è  presente  nel  documento 

“Integrazione schede UTOE” (o�obre 2013).
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4.2 Il Regolamento Urbanis6co

Il Regolamento Urbanis�co individua le azioni per 

la  tutela  e  la  riquali,cazione  del  territorio 

comunale,  disciplina  le  trasformazioni  edilizie  e 

infrastru�urali  con  esse  compa�bili,  nelle 

modalità,  forme  e  limi�  contenu�  nel  Piano 

Stru�urale. 

Il  Regolamento  Urbanis�co  (Secondo  RU)  del 

Comune  di  Empoli,  modi,cato  con  Variante  alle 

zone  produ$ve  approvata  con  Delibera  di 

Consiglio Comunale n. 90 del 19/11/2018, e dalla 

Variante puntuale per le previsioni  interne al  TU 

approvata con Del. C.C. n. 122 del 25/11/2019, è 

cos�tuito dai seguen� elabora�:

1. Relazione

2. Elabora� gra,ci di proge�o

◦ Tav. 1. N per n=1…45 “Usi del suolo e 

modalità d’intervento” 1: 2.000

◦ Tav.  1.46  Empoli:  il  centro  storico 

ci�adino  “Usi  del  suolo  e  modalità 

d’intervento” 1: 1.000

◦ Tav.  1.47  Pontorme:  il  centro  storico 

esterno  “Usi  del  suolo  e  modalità 

d’intervento” 1: 1.000

◦ Tav. 1.48 Monterappoli: il centro storico 

di  collina  “Usi  del  suolo  e  modalità 

d’intervento” 1: 1.000

◦ Tav.  1.49  a)  Carta  dei  Vincoli  e  delle 

tutele 1:10.000

◦ Tav. 1.49 b) Carta delle salvaguardie e 

ambi� di rispe�o 1:10.000

◦ Tav. 1.50 Carta del rischio archeologico 

1:10.000

◦ Tav.  1.51  a)  Mappa  dell’accessibilità 

(Quadrante Nord) 1: 5.000

◦ Tav.  1.51  b)  Mappa  dell’accessibilità 

(Quadrante Sud) 1: 5.000

◦ Allega�  Schede  di  rilievo  mappa 

dell’accessibilità

◦ Tav. 1.52 Aree con vincolo preordinato 

all’esproprio e rela�vo elenco 1:10000

3. Fa$bilità  degli  aspe$  geologici, 

idrogeologici, idraulici (relazione e tavole)

◦ Tav. 2.1 Carta della fa$bilità 1: 10.000

◦ Allega�  Schede  fa$bilità  opere 

pubbliche

4. Norme  e  quadro  previsionale  Strategico 

Quinquennale

5. Schede norma per le aree sogge�e a piano 

a�ua�vo  e  a  Proge�o  Unitario 

Convenzionato

6. Il  sistema  della  mobilità  e  la  domanda 

a�esa dei P.U.A.

7. Rapporto ambientale e sintesi non tecnica.

La disciplina del R.U.

Le  disposizioni  del  RU  hanno  validità  a  tempo 

indeterminato  ad  eccezione  delle  previsioni 

contenute  nella  disciplina  delle  trasformazioni, 

quali le aree des�nate ad opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, le aree individuate tramite 

piani  a�ua�vi  e  i  vincoli  preordina� 

all’espropriazione;  queste  ul�me,  s�mate  sul 

quadro previsionale quinquennale, hanno validità 

per cinque anni dall’approvazione dello strumento. 

Il  RU  disciplina  gli  interven�  rispe�o  agli  ambi� 

territoriali, classi,ca� rispe�o ai �pi di intervento 

e alla des�nazione d’uso prevalente. Gli ambi� di 

intervento  sono  correla�  alle  ZTO  del  D.M. 

1444/68.
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1. Ambi� della conservazione e del  restauro 

(ZTO “A”)

- Ambito 1

- Ambito 2

- Ambito 3

- Ambito 4

2. Ambi�  urbani  susce$bili  di 

completamento (ZTO “B”)

- Ambi�  urbani  susce$bili  di  limita� 

incremen� del carico insedia�vo;

- Ambi�  di  rilocalizzazione  degli  edi,ci 

interessa�  dalla  realizzazione  di 

infrastru�ure,

- Ambi�  urbani  discenden�  da  Piani 

Urbanis�ci A�ua�vi completa�;

3. Ambi� di trasformazione (ZTO “C”)

- Ambi� di espansione;

- Ambi�  di  trasformazione  con  PUA  in 

corso;

- Ambi� di recupero

4. Ambi�  a  prevalente  funzione  produ$va 

(ZTO “D”)

- Ambi� della produzione compa�a;

- Ambi� della produzione promiscua;

- Ambi� della produzione specializzata;

- Ambi� del commercio;

- Ambito del parco tecnologico.

5. Ambi� del territorio aperto (ZTO “E”)

- Aree  con  esclusiva  o  prevalente 

funzione agricola;

- Aree agricole di interesse primario

- Aree agricole periurbane.

6. Ambi� di a�rezzature e servizi (ZTO “F”)
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- Aree per a�rezzature e  servizi  a  scala 

territoriale

- Aree per impian� spor�vi e protezione 

civile

- Ambi� di a�rezzature e servizi a scala 

comunale e di quar�ere (Standard D.M. 

02/4/1968, n.1444)

- Zone a verde pubblico (Standard D.M. 2 

aprile 1968, n. 1444)

- Zone a verde spor�vo

- Zone per a�rezzature cimiteriali

Per ognuno di ques� ambi�, nelle Norme Tecniche 

di A�uazione sono indica� le des�nazioni d’uso e 

gli interven� ammessi, i parametri e le prescrizioni 

da rispe�are.

Inoltre  il  R.U.  individua  i  seguen�  strumen�  di 

a�uazione  con  i  quali  intervenire  per  nuove 

trasformazioni o recuperi:

-  i  Piani  Urbanis�ci  A�ua�vi  (PUA):  strumen� di 

de�aglio  di  inizia�va  pubblica  o  privata,  per 

coordinare  l'intervento  sul  territorio,  hanno  le 

cara�eris�che  dei  piani  a�ua�vi  della  norma 

nazionale vigente;

- i Proge$ Unitari Convenziona� (PUC): strumento 

di a�uazione privata, di �po convenzionato, per la 

realizzazione di un proge�o archite�onico, esteso 

all’intera  area  di  trasformazione,  o  di  opere  di 

urbanizzazione,  di  �po  infrastru�urale  e/o  di 

riquali,cazione urbanis�ca ambientale.

-  gli  Interven�  Edilizi  Dire$ (IED):  per  realizzare 

opere in assenza di PUA/PUC e previo rilascio dei 

�toli abilitavi previs� per legge.
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Per  quanto  concerne  il  Patrimonio  Edilizio 

Esistente  e/o  piccole  aree  residuali  interne  al 

tessuto  edilizio,  il  R.U.  disciplina  le  categorie  di 

intervento per ognuna delle  quali,  in relazione a 

quanto ammesso e previsto, valgono determinate 

modalità e �pi di intervento compa�bili.

Le Schede Norma

Gli  interven� per cui  il  R.U.  prevede l’a�uazione 

a�raverso  PUA  o  PUC  sono  norma�  da  Schede 

Norma,  elaborato  cos�tuente  il  Regolamento 

Urbanis�co necessario per determinare contenu� 

proge�uali  di  de�aglio.  Ogni  scheda è nominata 

con il numero dell’intervento, progressivo rispe�o 

alla UTOE e all’intervento stesso (es. Scheda n.1.1, 

Scheda n.1.2, …); su ognuna è riportato l’UTOE in 

cui  ricade  la  previsione,  come  individuata  dal 

Piano  Stru�urale,  e  la  ZTO,  in  conformità  al 

D.M.1444/1968. La Scheda Norma è composta da 

tredici paragra, e da un estra�o cartogra,co, che 

riportano i seguen� de�agli di proge�o:

1. la descrizione dell’intervento

2. la �pologia di trasformazione

3. l’estensione  delle  super,cii  dell’area  di 

intervento

4. gli obie$vi generali

5. il dimensionamento del proge�o

6. le prescrizioni

7. i parametri urbanis�ci e edilizi

8. le des�nazioni d’uso ammesse

9. le  valutazioni  di  pericolosità  (geologica, 

idraulica e sismica)

10. le  condizioni  di  fa$bilità  (geologica, 

idraulica e sismica)

11. le  condizioni  di  trasformazioni  derivan� 

dalla valutazione ambientale.

12. le modalità a�ua�ve

13. la super,cie minima di intervento
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Dimensionamento e standard del R.U.

Il  dimensionamento del  Regolamento Urbanis�co 

è  riportato  nell’elaborato  QPSQ  (Quadro 

Previsionale Strategico Quinquennale). Le quan�tà 

e i da� rela�vi al dimensionamento degli interven� 

previs�  nello  strumento  urbanis�co,  de,ni�  in 

conformità alle disposizioni  del Piano Stru�urale, 

si riferiscono alle dimensioni massime ammissibili 

per  ciascuna  UTOE;  le  funzioni  interessate  dal 

dimensionamento sono le medesime indicate nel 

P.S.  (residenza,  turis�co  rice$vo,  industriale, 

direzionale,  commerciale,  agricola).  Nel 

documento si riporta il dimensionamento generale 

che  me�e a  confronto  le  previsioni  del  P.S.  con 

quelle  del  I  e  II  R.U.,  individuando  le  quan�tà 

realizzate  e il  residuo del  I  R.U. per o�enere le 

nuove previsioni e il residuo rispe�o al P.S. Segue 

un  focus  sul  dimensionamento  della  funzione 

residenziale, in cui si dis�ngue le quan�tà di SUL di 

recupero e di nuova edi,cazione in ambito urbano 

e  extraurbano,  rispe�o  alle  ZTO.  Nella  tabella 

riepiloga�va  del  documento  si  riporta  il 

dimensionamento cumula�vo per ciascuna UTOE, 

rispe�o  alle  funzioni  urbane  e  confrontando  le 

quan�tà tra P.S. e II R.U.; per ogni UTOE è presente 

una  speci,ca  tabella  con  dimensionamento 

de�agliato:  vengono  individuate  le  di<eren� 

fuzioni  previste  e le  quan�tà sono suddivise  per 

ZTO e per interven� di a�uazione.
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Nello stesso documento è riportata la veri,ca degli 

standard  territoriali.  Il  calcolo  è  e<e�uato  per 

UTOE, me�endo a confronto la quan�tà richiesta 

dal  D.M.  1444/68,  quelli  esisten�  e  quelli  di 

proge�o per  veri,care  la  bontà  del  saldo ,nale. 

Nella  tabella  di  riepilogo  del  dimensionamento 

degli  standard  per  sommatoria  delle  UTOE  si 

apprende che a livello comunale i parametri sono 

soddisfa$  ad  esclusione  delle  a�rezzature  per 

l’istruzione  pubblica.  La  tabelle  degli  standard 

territoriali  riporta  in  de�aglio   il  �po  di 

a�rezzatura,  il  so�o�po  e  la  super,cie 

corrispondente,  indicando  se  esistente  o  di 

proge�o  e  la  denominazione  o  l’ubicazione 

dell’a�rezzatura stessa.
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4.3 La Variante alle zone produ=ve

L’amministrazione  comunale  ha  recentemente 

approvato  la  “Variante  al  Piano  Stru�urale  e  al 

Regolamento  Urbanis�co  rela�va  alle  aree 

produ$ve”  con  Delibera  del  C.C.  n.  90  del 

19/11/2018, per garan�re il consolidamento degli 

ambi� produ$vi e ampliare l’o<erta delle a$vità 

imprenditoriali,  oltre  a  promuovere  il  ruolo  del 

Comune  di  Empoli  all’interno  del  sistema 

produ$vo  locale  e  territoriale  dell’Empolese 

Valdelsa. Gli  ambi� ogge�o della Variante sono i 

seguen�:

1. Area di Via Piovola 

2. Area del Castelluccio 

3. Area di Via Lucchese 

4. Via Lucchese Area “Lapi gela�ne” 

5. Area “Molin Nuovo”

6. Area “Marcignana” 

7. Area “Le Case Nord” 

8. Area “Le Case Sud” 

9. Area “Ex Polo Tecnologico” 

10. Area “Pianezzoli” 

11. Area “Farfalla” 

12. Area “Carraia 2”

Tali  ambi�  sono  sogge$  ad  ampliamen�  o 

riquali,cazione  o  sono  di  nuova  is�tuzione;  per 

ciascuno di essi è prevista una scheda norma (con 

la stessa impostazione delle schede norma del  II 

R.U.)  che  ne  de�aglia  gli  interven�.  Le  schede 

sono:

• Scheda n° 3.11 

• Scheda n° 7.5
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• Scheda n° 8.1

• Scheda n°12.3

Scheda n° 12.6 

• Scheda n° 12.8 

• Scheda n° 12.9 

• Scheda n° 12.10 

• Scheda n° 12.11 

• Scheda n° 12.12 

• Scheda n° 13.1 

• Scheda n° 14.3 

• Scheda n° 14.4 

Poichè  alcune  delle  aree  sopra  elencate  sono 

situate  al  di  fuori  del  Territorio  Urbanizzato 

individuato ai sensi dell’art. 224 L.R. n 65/2014, è 

stata a$vata una Conferenza di Piani,cazione, ai 

sensi  dell’art.  25  L.R.  n.  65/2014.  Sono  state 

ogge�o della conferenza le seguen� qua�ro aree 

interessate  dalla  Variante,  come  riportato  nel 

Verbale della Conferenza del 01/08/2017:

- Area tecnologica di Via Piovola,

- Area Molin Nuovo,

- Area del Castelluccio,

- Area le Case Nord.
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4.4 La Variante puntuale per previsioni 

interne al Territorio Urbanizzato

La  Variante  è  nata  dall’esigenza  di  concludere  i 

procedimen�  prevalentemente  lega�  a  Piani 

A�ua�vi, i  quali  non sono sta� convenziona� nei 

termini  di  validità  del  Regolamento  Urbanis�co. 

Con  la  Variante  sono  stai  reiterate  le  previsioni 

sogge�e  a  Piano  A�ua�vo,  con  modi,che  di 

minima en�tà, al ,ne di completare i procedimen� 

e i successivi a$ autorizza�vi, nello speci,co:

• PUA 6.2

• PUA 6.3

• PUC 6.9

• PUA 7.4

• PUA 9.1

• PUA 14.2

• PUA 12.7

Invece la Variante non ha reiterato i seguen� PUA 

presenta�:

• PUA  3.1,  in  quanto  l’Amministrazione 

Comunale  ri�ene  che  debba  esserne 

valutata  la  piani,cazione  all’interno  del 

nuovo  Piano  Stru�urale  Intercomunale  e 

quindi nel Piano Opera�vo;

• PUA 3.2,  per problemi di  rischio idraulico 

lega� ai nuovi studi e<e�ua� in seno alla 

variante;

• PUA 3.3,  per problemi di rischio idraulico 

lega� ai nuovi studi e<e�ua� in seno alla 

variante;

• PUA 3.4,  per problemi di  rischio idraulico 

lega� ai nuovi studi e<e�ua� in seno alla 

variante;

• PUA 7.1, in quanto ado�ato in variante al 

RU prima della decadenza;

• PUA  7.3,  in  quanto  l’Amministrazione 

Comunale  ri�ene  che  debba  esserne 

valutata  la  piani,cazione  all’interno  del 
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nuovo  Piano  Stru�urale  Intercomunale  e 

quindi nel Piano Opera�vo

Inoltre  la  Variante  ha  reiterato  la  seguente  area 

sogge�a a PUC:

• PUC 1.6

• PUC 2.2

• PUC 2.3

• PUC 6.7,  per  parziali  modi,che  al  ,ne  di 

o$mizzare l’a�uazione della previsione;

In,ne  sono  state  reiterate  le  seguen� aree 

sogge�e a vincolo preordinato all’esproprio:

• La  reiterazione  del  vincolo  preordinato 

all’esproprio per l’ampliamento del  plesso 

scolas�co  in  località  Marcignana 

(denominato OP1).

• La  reiterazione  del  vincolo  preordinato 

all’esproprio  e  in  parte  la  nuova 

apposizione di tale vincolo, per la viabilità 

pubblica  di  proge�o  che  collega  la  S.S. 

Tosco Romagnola n.67 con Via Serravalle a 

S.Mar�no. Si speci,ca che con la Variante 

la realizzazione dell’intero tra�o di viabilità 

è  so�oposta  ad  opera  pubblica  a  carico 

dell’Amministrazione  Pubblica  e  non  più 

degli interven� PUA 6.2, PUA 6.3 e PUA 5.5, 

che  secondo  il  previgente  RU 

compartecipavano  alla  realizzazione 

dell’opera pubblica;

• La  reiterazione  del  vincolo  preordinato 

all’esproprio per le casse di espansione in 

località Mar�gnana (denominato OP3);

• La  reiterazione  del  vincolo  preordinato 

all’esproprio  per  ampliamento  e 

sistemazione  di  Via  Pietro  Lari  –  Via  del 

Borghe�o (denominato OP4).
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4.5  Il  nuovo  Piano  Stru;urale 

Intercomunale

Il Comune di Empoli ha intrapreso con altri qua�ro 

comuni  (Vinci,  Montelupo  Fioren�no,  Cerreto 

Guidi  e  Capraia  e  Limite)  un  percorso  per 

uniformare  gli  strumen�  della  piani,cazione 

territoriale.  Il  nuovo  Piano  Stru�urale 

Intercomunale  sarà  lo  strumento  fondamentale 

della  nuova  realtà  territoriale,  a  cui  viene 

assegnata  la  missione  di  raccordare  le 

piani,cazioni  locali  in  un  unico  proge�o  di 

territorio. L’Avvio del procedimento del nuovo P.S.I. 

è  stato  approvato con  Del.  G.C.  nr.  185  del 

12.11.2018  (Comune  di  Empoli  –  Comune 

Capo,la),  con  il  quale  sono  sta�  individua�  gli 

“obie$vi  cardine”  pos�  a  fondamenta  della 

formazione del P.S.I.,  e sui  quali potranno essere 

individuate ulteriori strategie di sviluppo.

1. Il Fiume che unisce

Il  ripensamento  dell’asta  :uviale  dell’Arno 

rappresenta  una  straordinaria  occasione  per 

ricucire  l’ambiente  urbano  e  per  valorizzare  i 

“vuo�  urbani”  presen�  lungo  le  due  rive.  Allo 

stesso tempo il Fiume si pone come un importante 

elemento di connessione territoriale che interessa 

l’intero  Territorio  Intercomunale.  Il  Piano 

Stru�urale  Intercomunale  dovrà  individuare 

speci,che  poli�che,  capaci  di  creare  relazioni 

sinergiche  tra  il  ,ume  e  gli  insediamen�  urbani 

a�raversa�.

Posto al con,ne tra i Comuni di Empoli, Capraia e 

Limite  e  Montelupo  Fioren�no,  è  presente  un 

tra�o di Fiume Arno cara�erizzato dalla presenza 

del  vecchio  alveo  :uviale  (posto  sulla  sinistra 

idrogra,ca),  denominato  Arno  vecchio,  e  ancora 

ben iden�,cabile e riconoscibile. Questa è anche 

una zona di polmone fra le aree urbanizzate dei tre 
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Comuni,  vista  anche  la  vicinanza  del  Parco  di 

Serravalle (Empoli) e il Montelupo Golf Club.

La  zona  dell’Arno  vecchio  è  una  ampia  area 

agricola, ma con una presenza limitata di corridoi 

ecologici  che  la  possano  unire  con  il  territorio 

aperto, vista l’esistenza a sud della superstrada FI-

PI-LI e della ferrovia FI-PI-LI che creano delle vere 

barriere os�li, oltre alle aree urbane di Empoli e di 

Montelupo a ovest ed a est, e Capraia e Limite a 

nord.  La  presenza  ancora  marcata  del  vecchio 

alveo e dei  numerosi  laghe$ aCoran� potrebbe 

fare  di  questa  zona  uno  delle  porzioni  di  parco 

:uviale più interessan� so�o il pro,lo ambientale, 

di fruibilità turis�ca e spor�va, nonché un habitat 

privilegiato per le specie avicole :uviali.

Dalla  cartogra,a  e  dai  da�  presen�  sul  sito 

dell'Autorità  di  bacino  del  ,ume  Arno 

(www.adbarno.it) queste sono le zone previste, e 

già in realizzazione, delle due casse d'espansione 

ai  ,ni  della  regimazione  del  rischio  idraulico 

nell'Empolese-Val d'elsa fra Montelupo Fioren�no 

ed Empoli, con una ipotesi di contenimento delle 

piene pari a m3 3.110.000 previs� per la cassa di 

espansione Fibbiana 1, e i m3 640.000 previs� per 

la cassa di espansione di Fibbiana 2, per un totale 

di m3 3.750.000 (Stralcio n°328). 

Vista la sua posizione e le sue cara�eris�che idro-

geomorfologiche,  l’area  “dell’Arno  vecchio”  si 

presta a svolgere un importante ruolo come nodo 

ecologico e polo a�ra$vo per funzioni ricrea�ve e 

di  svago,  a<ascinando  per  mol�  anni  la  ricerca 

scien�,ca  e  la  sperimentazione  proge�uale 

dell’Università ,oren�na.

Il  P.S.I.  dovrà porre a�enzione sul  ruolo centrale 

che  quest’area  può  assumere,  all’interno  di  un 

contesto  ecologico-ambientale  più  ampio,  e  di 

servizi di interesse territoriali e intercomunali; allo 

stesso  tempo  il  nuovo  strumento  dovrà 

interrogarsi  sull’importante  ruolo  strategico  di 
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prevenzione  del  Rischio  idraulico,  ipo�zzato  per 

quest’area,  da  integrarsi  con  le  nuove  funzioni 

sopra descri�e.

2. La ci�à tra le barriere

Le  infrastru�ure  portan�  di  cara�ere  regionale 

rappresentate  dalla  Strada  di  Grande 

Comunicazione  –Firenze-Pisa-Livorno  e  dalla 

Ferrovia – Firenze – Pisa, determinano una cesoia 

longitudinale  del  territorio  intercomunale 

nell’ambito sud. Le indubbie occasioni di sviluppo 

determinate  da  queste  due  importan� 

collegamen�  infrastru�urali,  dovranno  essere 

integrate con poli�che territoriali  capaci  di  unire 

porzioni  di  ci�à  a�ualmente  “isolate”  nel 

panorama urbano.

3.   Un territorio, tre sistemi  

Come  già  de,nito  all’interno  del  documento 

programma�co  prodo�o  dalle  Amministrazioni 

Comunali  in  fase  di  richiesta  di  ,nanziamento 

regionale, il territorio intercomunale in tre ambi�-

sistemi:

-La Piana

-La Collina Se�entrionale

-La Collina Meridionale

Ognuno di  ques� grandi ambi� territoriali,  dovrà 

essere  ulteriormente  suddiviso  in  sub-ambi�  in 

modo  da  declinare  le  poli�che  urbanis�che  in 

modo più de�agliato

4. La piana agricola produ�va

Il territorio rurale, che è de,nito dalla gran parte 

dell’estesa  super,cie  esterna  al  territorio 

urbanizzato,  dovrà  rappresentare  il  tessuto 

conne$vo  dell’intero  sistema  territoriale. 

Linguaggi  e  indirizzi  per  le  poli�che  di  cara�ere 

omogeneo  in  tu�o  l’ambito  intercomunale, 

dovranno  garan�re  con  gli  strumen�  opera�vi 

Documento preliminare della Valutazione Ambientale Strategica – Art. 23 L.R. 10/2010 27



PIANO OPERATIVO [ art. 95 L.R. 65/2014 ]

Comune di Empoli

successivi l’a�uazione di un’azione di governo del 

territorio  rurale  integrato  e  capace  di  sviluppare 

sinergie inedite. Il P.S.I., in riferimento agli ambi� 

con  col�vazioni  specializzate,  potrà  de,nire 

poli�che e conseguen� azioni mirate alla nascita di 

un  “parco  produ$vo  agricolo”.  La  Collina 

Se�entrionale  e  quella  Meridionale  potranno 

essere ogge�o di valorizzazione tramite lo sviluppo 

di  un’a$vità  economica  che  ben  si  combina 

all’aspe�o  paesaggis�co  e  turis�co.  L’avvio  del 

procedimento  dovrà  contenere  una  prima 

individuazione dei Nuclei Rurali ai sensi dell’art.65 

della L.R.65/2014.

5. Un polo funzionale

La  razionalizzazione  e  la  de,nizione  di  nuove 

a�rezzature e servizi di cara�ere comprensoriale è 

l’azione più  incisiva  e  strategica  che il  PSI  dovrà 

contenere.  L’individuazione  di  servizi  e 

a�rezzature, quali  nuovi  poli  spor�vi,  scolas�ci  e 

per  servizi  alla  persona,  potranno  essere 

coordina� in un ambito intercomunale in modo da 

concentrare  gli  impegni  economici  tra  le  diverse 

Amministrazioni e quindi di o$mizzare la qualità 

dei  servizi  stessi  a  disposizione  dei  ci�adini. 

Par�colare  a�enzione  dovrà  essere  rivolta  alle 

a�rezzature di livello sociale e quelle legate al Polo 

Universitario e di formazione.

6.  Una  nuova  connessione  per  il  territorio  

(viabilità, pon� e sen�eri)

Dovrà  essere  individuata  una  nuova  stru�ura 

infrastru�urale  e  una  nuova  gerarchia  delle 

infrastru�ure  esisten�.  Nel  caso  speci,co  è 

possibile  individuare  un'importante  nuova 

stru�urazione  “a  doppio  pe$ne”  in  par�colare 

sulla riva destra dell’Arno, certamente signi,ca�va 

al ,ne di dilatare “la tensione” infrastru�urale su 

tale  riva.  Immaginiamo  di  valorizzare  la  viabilità 
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parallela  al  ,ume,  me�endola  in  relazione 

funzionale  nel  senso  perpendicolare,  ad  un  più 

eCcace  collegamento  con  gli  abita�  collinari 

(Cerreto Guidi, Vinci e Capraia e Limite), tra di loro 

connessi anche tramite una viabilità collinare che, 

valorizzando  in  maniera  unitaria  tra$  esisten�, 

può  svolgere  un  importante  ruolo  di  “gronda” 

anche  a  ,ni  turis�ci.  Nell'ambito  della  Piana,  in 

riva  sinistra,  la  nuova  gerarchia  e  stru�urazione 

riguarderà  la  rinnovata  SS  429,  la  nuova 

tangenziale parallela alla FI.PI.LI.  e nell'ambito di 

Empoli   con importan� ruoli  di  interconnessione 

tra la riva destra e la riva sinistra. Certamente da 

confermare l’importante opera già proge�ata del 

nuovo  ponte  sull’Arno  di  collegamento  tra 

Montelupo e Capraia-Limite in loc. Fibbiana.

7. La rigenerazione urbana

Per i sistemi insedia�vi dei cinque Comuni, il P.S.I. 

può me�ere a sistema una serie di proge$ già in 

corso tesi alla rigenerazione urbana dove vengono 

combinate  situazioni  legate  ad  aree  periferiche, 

altre  che  risultano  marginali  non  tanto  per 

ubicazione  quanto  per  il  ruolo  che  a�ualmente 

svolgono.  Dovranno  essere  messi  a  sistema  gli 

importan� Proge$ di Innovazione Urbana (P.I.U.) e 

proporne  di  nuovi  in  riferimento  all'ambito 

sovracomunale. Si propone la riquali,cazione delle 

aree  destru�urate  e/o  degradate  mediante 

interven� di ristru�urazione urbanis�ca, capaci di 

rigenerare interi  insediamen�, di  ra<orzare i  poli 

urbani  esisten� e  la  creazione  di  nuovi  pun�  di 

aggregazione e riquali,cazione degli insediamen� 

lineari,  concentrando  in  tali  luoghi  impian�  ed 

a�rezzature  di  interesse  generale.  Il  PSI  dovrà 

orientare  i  Piani  Opera�vi  verso l’abbandono dei 

tradizionali indici e parametri urbanis�ci in favore 

di  forme  innova�ve  di  rigenerazione  urbana  e 

rinnovo  edilizio,  operando  una  ne�a  e  chiara 
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dis�nzione tra gli interven� di riquali,cazione del 

patrimonio  edilizio  esistente  ed  interven� 

innova�vi  di  trasformazione  urbanis�ca, 

applicando anche speci,che misure perequa�ve e 

compensa�ve.

8. La rete turis�ca

Il  territorio intercomunale del  P.S.I.  è interessato 

dal  tema  del  turismo  so�o  di<eren�  aspe$; 

a�raverso il P.S.I. si vuole valorizzare le peculiarità 

di ciascun comune, inquadrandole in una scala più 

ampia in modo da o<rire ai fruitori del territorio 

più  opportunità ed occasioni  di  presenze.  Tra gli 

elemen� da tenere in considerazione, presen� sul 

territorio  vi  sono  due  Ville  Medicee  (di  cui  una 

riconosciuta  patrimonio  dell’UNESCO),  i  musei 

dell’ar�gianato locale di rilievo quale la ceramica e 

il  vetro,  la  strada  dell’olio  e  del  vino  del 

Montalbano – le Colline di Leonardo ed il museo 

Leonardiano.  La  vocazione  agricola  del  territorio 

richiama  anche  all’idea  di  un  parco  agricolo  e 

quindi  la  possibilità  di  integrare  funzioni  diverse 

come il produ$vo e il turis�co-rice$vo all’interno 

di  uno  stesso  proge�o.  La  tema�ca  turis�ca  è 

dire�amente connessa con il tema dalla viabilità, 

in  par�colare  quella  dolce,  che  so�olineando  la 

stru�urazione a pe$ne già citata, potrebbe essere 

organizzata a par�re dal lungo ,ume verso i pendii 

collinari  del  Montalbano  e  della  collina 

meridionale.

9. La realtà produ�va

Sul  territorio  intercomunale  sono  presen� 

pia�aforme industriali-ar�gianali di medie e grandi 

dimensioni  con  un  ampio  bacino  di  utenza  che, 

favorite dalle infrastru�ure di cara�ere regionale, 

si consolidano anche nei comuni limitro,, oltre a 

piccoli  poli  disloca�  lungo  arterie  secondarie  di 

comunicazione.  È  opportuno  pensare  ad  una 
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riorganizzazione delle a$vità produ$ve-ar�gianali 

in  un’o$ca  complessiva  sul  territorio 

intercomunale,  a�raverso  l’individuazione  di  poli 

produ$vi  intercomunali  nei  quali  concentrare  le 

a$vità  e  le  espansioni,  in  modo  da  evitare  la 

di<usione indis�nta sul territorio, puntando al loro 

completamento  ed  alla  loro  razionalizzazione 

funzionale;  la  rete  viaria,  già  ogge�o  di  nuovi 

proge$,  è  fortemente  correlata  alla 

riorganizzazione delle a$vità produ$ve, sia quella 

su ferro che quella su gomma. All’interno di questa 

visione,  dovranno  avere  un  ruolo  di  rilievo  le 

a$vità tradizionali  (ad esempio la produzione di 

ceramiche),  da  valorizzare  come  ar�gianato 

produ$vo. 

10. Un “territorio sicuro”

La  proposta  da  avanzare  e  sostenere  nel  piano 

stru�urale  intercomunale  è  stre�amente  legato 

alla sicurezza del territorio, a<rontata da molteplici 

pun� di vista. Il rischio idraulico è ad esempio un 

tema centrale per tu$ e cinque i comuni, data la 

presenza dell’Arno e del re�colo idraulico ad esso 

connesso; rientrano in questo tema anche i piani 

di protezione civile con i quali si ri�ene importante 

dialogare anche a�raverso la razionalizzazione ed 

il  potenziamento  delle  stru�ure  comunali 

dedicate.

Il PSI dovrà oltre che adeguarsi con apposite analisi 

riferite  al  rischio  idraulico,  anche  alla  luce  della 

nuova  Legge  Regionale  41/2018  “Disposizioni  in 

materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi 

d’acqua  in  a�uazione  del  decreto  legisla�vo  23 

febbraio 2010, n. 49”, pubblicata sul BURT in data 

01.08.2018, rivolgere uno sguardo a�ento a tu�e 

le  tema�che rela�ve alla  sicurezza del  territorio, 

indirizzando  i  Piani  Opera�vi  verso  speci,che 

misure e rapportarsi in modo stre�o ed  integrato 

con  i  Piani  di  protezione  civile,  aggiornando 
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quest’ul�mi  secondo  la  nuova  realtà 

intercomunale, nell’o$ca di un territorio unico.

Sono sta� inoltre  individua� ulteriori  obie$vi  di 

indirizzo, derivan� dalle macro tema�che esposte 

precedentemente;  si  speci,ca  comunque  che  la 

possibilità  in  fase  di  redazione  del  Piano 

Stru�urale  Intercomunale  (adozione)  potranno 

essere  introdo$  ulteriori  obie$vi,  derivan� 

dall’aggiornamento  delle  strategie  a  seguito 

dell’approfondimento dei Quadri Conosci�vi.

 Conformazione  del  Piano  Stru�urale 

Intercomunale  ai  contenu�  del  Piano  di 

Indirizzo  Territoriale  con  valenza  di  Piano 

Paesaggis�co, approvato con D.G.R.T. n° 37 

del 27/03/2015;

 Aggiornamento ed integrazione del Quadro 

conosci�vo,  ed  aggiornamento  del 

patrimonio  territoriale  (materiale  e 

immateriale) ;

 Analisi  e  ricerca  di  speci,che  misure  a 

sostegno delle Aziende Agricole, ,nalizzate 

ad  integrare  la  produzione  con  a$vità 

correlate  che  potranno  rivolgersi  anche 

l’o<erta turis�ca;

 Individuazione  di  speci,che  misure 

,nalizzate  a  favorire  la  permanenza  delle 

a$vità  commerciali  esisten�  e  ricerca  di 

adeguate  misure  a  sostegno delle  a$vità 

commerciali  ,nalizzate  anche  al 

miglioramento  dell’o<erta  turis�ca  dei 

territori intercomunali;

 Speci,che  azioni  proge�uali  indirizzate 

all’individuazione  di  zone  di  Sviluppo 

ar�gianale (anche a livello intercomunale) 

sulla  base  delle  e<e$ve  esigenze  delle 

a$vità  esisten�,  con  la  ,nalità  di 

riconver�re  l’edi,cato  ar�gianale  sparso 

nel  territorio  e  la  concentrazione  in  poli 

ar�gianali;

Documento preliminare della Valutazione Ambientale Strategica – Art. 23 L.R. 10/2010 32



PIANO OPERATIVO [ art. 95 L.R. 65/2014 ]

Comune di Empoli

Riquali,cazione della viabilità anche a�raverso lo 

sviluppo  della  viabilità  di  collegamento  con  le 

principali arterie viarie;

 Promozione  della  qualità  e  della 

sostenibilità dell’edilizia;

 De,nizione del territorio urbanizzato e del 

territorio rurale e dei criteri per formulare 

il  dimensionamento  per  allineare  il  PS  ai 

contenu�  della  LR  65/2014  oltre  che 

aggiornamento del quadro norma�vo;

 Adeguamen�  e  aggiornamen�  in 

riferimento  agli  studi  geomorfologici  e 

idraulici,  in  par�colar  modo  con 

riferimento  alla  nuova  Legge  Regionale 

41/2018 “Disposizioni in materia di rischio 

di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in 

a�uazione  del  decreto  legisla�vo  23 

febbraio 2010, n. 49”, pubblicata sul BURT 

in data 01.08.2018.
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5. IL NUOVO PIANO OPERATIVO

La  Giunta  Comunale  ha  espresso  la  volontà  di 

procedere  alla  formazione  del  Nuovo  Piano 

Opera6vo Comunale, ai sensi dell’art. 95 della L.R. 

65/2014,  con  apposita  relazione  programma�ca 

approvata con Del. G.C. n. 177 del 06/10/2021.

Considerato  che  è  stato  e<e�uato  l’avvio  del 

procedimento  del  nuovo  Piano Stru;urale 

Intercomunale, in forma associata tra i Comuni di 

Empoli,  Montelupo  Fioren�no,  Vinci,  Cerreto 

Guidi,  Capraia  e  Limite  con Del.  G.C.  n.  185  del 

12.11.2018  (Comune  di  Empoli),  il  P.O.  dovrà 

necessariamente  essere  coerente  con  lo  stesso, 

recependone gli  obie$vi  di  seguito sinte�zza� e 

descri$ al capitolo 4.5 del presente documento:

• Fiume che unisce;

• La ci�à tra le barriere infrastru�urali;

• Un territorio, tre sistemi;

• La piana agricola-produ$va;

• Un polo funzionale (a�rezzature);

• Una  nuova  connessione  per  il  territorio 

(viabilità, pon� e sen�eri);

• La rigenerazione urbana;

• La rete turis�ca

• La realtà produ$va;

• Un “territorio sicuro”.

5.1 Gli obie=vi del Piano Opera6vo

Per  il  territorio  di  Empoli,  la  strategia  opera�va 

dovrà  essere  orientata  al  contenimento  del 

consumo di suolo, con azioni che pun�no da una 

parte  alla  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio 

territoriale  cos�tuito  dal  paesaggio,  dagli 

insediamen� storici,  dalle colture di  pregio, dalle 

emergenze  culturali  e  dalle  tradizioni  produ$ve 

presen� (obie$vo prioritario  sarà la sostenibilità 

ambientale del  nuovo strumento urbanis�co che 

andrà  declinato,  però,  sia  negli  aspe$  di 

conservazione sia in quelli di innovazione, che non 

sono a<a�o incompa�bili  tra  loro);  dall’altra  alla 

riquali,cazione  dei  tessu�  edilizi  di  recente 

formazione,  ad  elevare  il  livello  qualita�vo  degli 

insediamen�  esisten�  al  ,ne  di  migliorare  la 

qualità della vita e favorire la residenza.

In  linea  generale  l’obie$vo  si  traduce  nel 

migliorare  le  condizioni  abita�ve  dei  residen�, 

introducendo ove possibile  addizioni  funzionali  e 

volumetriche  del  patrimonio  edilizio  esistente, 

aumentando  la  dotazione  di  servizi  colle$vi, 

limitando  al  massimo  la  nuova  edi,cazione, 

incen�vando  lo  sviluppo  di  a$vità  produ$ve  e, 

sopra�u�o,  delle  a$vità  agricole,  zootecniche  e 

forestali,  incen�vando  una  poli�ca  di  maggiore 

fruizione  turis�ca  per  l’intero  territorio,  sempre 

nel  rispe�o  dei  luoghi,  favorendo  il  recupero 

edilizio e valorizzando le risorse.

Par�colare  importanza  sarà  rivolta  alla 

partecipazione  alla  formazione  del  Piano 

Opera�vo  a�raverso  l’azione  del  Garante  della 

Comunicazione. Tu$ i ci�adini verranno coinvol�, 

a�raverso assemblee pubbliche predisposte con i 

diversi  En�,  Associazioni  interessate  e  singoli 

ci�adini. Questa fase, fondamentale per acquisire 

informazioni  riguardan�  problema�che  sia 

generali che individuali, consente l’individuazione 

di  soluzioni  a�e a rispondere alle  necessità reali 

della  comunità,  in  un’o$ca di  condivisione delle 

scelte (vedi Capitolo 6 del presente documento).

Con  l’Avvio  del  procedimento  del  P.O.  si 

individuano gli obie$vi necessari alla rivisitazione 

e  ammodernamento  dello  strumento  opera�vo 

comunale,  visto  sia  il  nuovo  contesto  socio-

economico  complessivamente  diverso  rispe�o  a 
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quello  in  cui  operava  il  precedente  R.U.,  sia 

l’entrata in vigore di nuove norma�ve e discipline 

sovraordinate  nonché  della  nuova  piani,cazione 

strategica intercomunale.

Gli  obie=vi generali individua� per la redazione 

del nuovo Piano Opera�vo sono i seguen�:

Ob.1 -  favorire  una  agevole  consultazione  ed 

u�lizzazione  del  Piano,  nelle  sue  par� 

norma�ve e cartogra,che; 

Ob.2 -  incrementare  concretezza,  certezza  ed 

insieme elas�cità di a�uazione del Piano;

Ob.3 -  disporre di uno strumento pienamente 

conforme  alle  nuove  disposizioni  legisla�ve 

intercorse, nonché con la nuova piani,cazione 

comunale e sovraordinata in vigore;

Ob.4 -  adeguare  lo  strumento  alle  richieste 

della  più  recente  norma�va  regionale  in 

materia  di  contenimento  del  rischio, 

specialmente  per  quanto  concerne  gli  aspe$ 

geologici e idrogeologici e ai nuovi studi reda$ 

con il P.S.I..

Ob.5  – favorire  la  concretezza  del  Piano  in 

relazione  al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e 

Resilienza (PNR) e a speci,ci proge$ di sviluppo 

capaci di interce�are ,nanziamen� da parte di 

En� sovraordina� (Ci�à Metropolitana, Regione 

ecc.).

In  termini  di  poli6che  speciBche  del Piano 

vengono indica� i seguen� obie$vi suddivisi  per 

ambito di interesse, i quali in alcuni casi integrano 

e sviluppano gli assi strategici del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNR):

Ob.6 – Il cara�ere policentrico territoriale:

• favorire  la  transizione  del  Capoluogo 

comunale  a  Ci�à della  piana  empolese 

promuovendo il potenziamento dei servizi 

culturali,  spor�vi,  infrastru�urali  e  di 

connessione  che  quali,chino  il  sistema 

insedia�vo  elevandone  le  cara�eris�che 

sociali  ,  culturali,  di  aggregazione  e  di 

risposta alle esigenze della ci�adinanza;

• consolidare  e  incen�vare  la  crescita 

demogra,ca comunale a�raverso poli�che 

che ri-quali,chino il tessuto insedia�vo e la 

dotazione di servizi al ,ne di interce�are le 

nuove  esigenze  e  richieste  della 

popolazione nate negli ul�mi anni a seguito 

degli  importan�  avvenimen�  globali 

(cambiamen� clima�ci, pandemia ecc..);

• consolidare  il  cara�ere  radiocentrico  del 

sistema insedia�vo e la coesione sociale e 

territoriale  tra  il  capoluogo-ci�à  con  le 

frazioni-satelli�,  potenziando  l’asse�o 

urbanis�co di queste ul�me con interven� 

di  riquali,cazione  e  completamento  del 

tessuto insedia�vo esistente.

Ob.7 – Sistema insedia�vo residenziale:

• minimizzare  il  consumo  di  suolo, 

perseguire  un  incremento  della  qualità 

urbana  e  favorire  lo  sviluppo del  sistema 

dei servizi urbani e delle dotazioni;

• riquali,cazione  del  tessuto  urbano  e 

miglioramento della qualità della vita della 

popolazione  residente,  funzionale  alle 

necessità familiari e da realizzare a�raverso 

interven�  di  ampliamento  e 

completamento  ,nalizza�  al 

soddisfacimento  delle  esigenze  abita�ve 

della  popolazione  residente  senza 

urbanizzare  nuove porzioni  di  territorio  e 

non per ,ni pre�amente specula�vi;

• Riquali,cazione  di  aree  destru�urate  o 

degradate  mediante  interven�  di 

ristru�urazione  urbanis�ca,  capaci  di 

rigenerare interi  insediamen�, ra<orzare i 
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poli urbani esisten�, la creazione di nuovi 

pun�  di  aggregazione  e  riquali,cazione 

degli insediamen� lineari. 

• Favorire  la  rigenerazione  urbana  e  il 

rinnovo edilizio (anche per i tessu� na� tra 

gli  anni  ‘50  e  ‘90),  operando  una  ne�a 

dis�nzione  tra  gli  interven�  innova�vi  di 

trasformazione  urbanis�ca,  applicando 

speci,che  misure  perequa�ve  e 

compensa�ve  volte  all’eCcientamento 

energe�co e alla messa in sicurezza sismica 

degli  immobili  in  linea  con le  più  recen� 

dire$ve nazionali;

• Valorizzazione  e  recupero  del  centro 

storico e del patrimonio edilizio esistente di 

vecchia formazione, a�raverso la tutela dei 

beni  di  interesse storico archite�onico,  la 

riquali,cazione delle situazioni di degrado, 

la promozione di usi ed a$vità compa�bili 

con  il  contesto  insedia�vo  storico 

(residenza,  turismo,  albergo  di<uso, 

commercio,  ar�gianato,  collegamento con 

le aziende agricole, servizi, etc);

• valutare  nuove  previsioni  per  soddisfare 

l’esigenza  di  Edilizia  Residenziale  Pubblica 

nel territorio comunale.

Ob.8 –  Sistema  produ$vo,  commerciale  e 

turis�co:

• valorizzare  il  tessuto produ$vo esistente, 

a�raverso  la  riquali,cazione,  la 

razionalizzazione e lo sviluppo del sistema 

delle dotazioni infrastru�urali e dei servizi. 

Il  Piano  Opera�vo  avrà  il  compito  di 

ridisegnare le aree già des�nate ad a$vità 

produ$ve  a�raverso  anche  un’a�enta 

riquali,cazione degli  spazi  comuni  e degli 

standard,  confermando  e  sviluppando  le 

strategie  messe  in  a�o  nella  Variante  al 

Regolamento  Urbanis�co 

#Empolifaimpresa;

• Individuazione di poli produ$vi esisten� in 

cui  concentrare  le  a$vità e  le  espansioni 

produ$ve,  in  modo  da  evitare  di<usione 

indis�nta  sul  territorio,  recependo  le 

strategie del P.S.I. in merito;

• favorire  e  indirizzare  il  contrasto  ai 

cambiamen�  clima�ci  a�raverso 

meccanismi  di  conversione  dei  processi 

produ$vi  delle  aziende  presen�  e  allo 

sviluppo del se�ore dell’Economia circolare 

e  innovazione  tecnologica  (transizione 

ecologica);

• favorire  il  sistema  del  commercio  di<uso 

nei nuclei e nei centri abita�, mantenendo 

ed incen�vando la presenza dei  negozi  di 

vicinato a servizio dei residen�;

• incen�vare  il  sistema  del  turismo  locale 

favorendo  servizi  turis�ci  di  qualità  e  il 

recupero  dell’edilizia  rurale  in  zona 

agricola,  inserendo  e  potenziando  il 

conce�o di albergo di<uso, e quali,cando il 

rapporto  tra  sistema  urbano  e  ambito 

rurale;

Ob.9 –  Le  a�rezzature  pubbliche,  le 

infrastru�ure e i servizi ambientali:

• potenziare la rete dei servizi so�o il pro,lo 

localizza�vo  e  qualita�vo,  al  ,ne  di 

raggiungere  l’obie$vo  della  ci�à  del  

quarto d’ora;

• perseguire ,nalità di aggregazione sociale e 

ricrea�va  prevedendo  ove  necessario  la 

realizzazione di servizi alla persona, nonché 

stru�ure  a  servizio  di  parchi  pubblici  e 

impian� spor�vi ;

• confermare il ruolo policentrico dei servizi 

scolas�ci  esisten�  e  completare  il  polo 
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scolas�co  con  nuovi  servizi  scolas�ci 

sovracomunali;

• potenziamento  dei  servizi  culturali  e 

spor�vi comunali, riquali,cando l’esistente 

e  prevedendo  nuove  a�rezzature  di 

interesse anche sovracomunale;

• riquali,cazione  del  sistema  insedia�vo  di 

formazione  recente  a�raverso  il 

potenziamento della rete di spazi pubblici 

(anche  mediante  micro  interven�  quali 

aree  di  sosta,  piazze  e  spazi  pedonali, 

alberature,  aree a verde),  la  dotazione di 

servizi di interesse colle$vo e di supporto 

alla  residenza,  la  realizzazione  di 

connessioni ecologiche e funzionali a scala 

urbana;

• potenziamento della  rete  viaria  al  ,ne  di 

migliorare gli accessi alla ci�à pubblica, alla 

ci�à dei servizi,  e alla  ci�à del lavoro  alla 

luce delle strategie di P.S.I.;

• studio, analisi  e potenziamento delle aree 

di sosta nelle zone che presentano cri�cità 

in  merito,  da  individuarsi  con  l’ausilio  di 

strumen� di quadro conosci�vo (es. P.S.I. e 

PUMS del circondario empolese);

• Incen�vare  la  mobilità  sostenibile  tramite 

l’individuazione  di  percorsi  ciclopedonali 

capaci di collegare la ciclopista dell’Arno ed 

il  territorio  comunale  e  intercomunale 

ogge�o di P.S.I. anche alla luce di strumen� 

di  quadro  conosci�vo  (es.  PUMS  del 

circondario empolese);

• migliorare  l’accessibilità  territoriale  al 

capoluogo-ci�à  potenziando  i  servizi 

ferroviari  e  di  interscambio  ferro-gomma, 

integrandoli  con  la  rete  della  mobilità 

dolce;

• incen�vare  le  infrastru�ure  digitali  a 

servizio del  ci�adino da coordinare con il 

Piano delle Antenne Comunale;

• incen�vare strategie volte al miglioramento 

del  microclima  urbano,  favorendo  azioni 

come il rimboschimento urbano e la messa 

in  sicurezza  dell’approvvigionamento 

idrico. A tal ,ne, valutare l’inserimento di 

apposito  standard  che  garan�sca  una 

quan�tà  minima  di  rimboschimento  per 

ogni intervento insedia�vo;

• incen�vare  proge$  di  sviluppo  integrato 

tra  aree  edi,cate  e  spazi  naturali, 

migliorando  in  termini  ambientali  e 

energe�ci  l’ambito  urbano  con  la 

realizzazione  di  isole  verdi  ,nalizza�  al 

raggiungimento  di  standard  di  auto-

suCcienza energe�ca.

Ob.10 – Il Sistema ambientale e agricolo:

• incen�vare,  quali,care  e  diversi,care  le 

a$vità agricole al ,ne di assicurare la cura 

del  territorio  e  del  paesaggio  e 

l’integrazione  del  reddito  con  par�colare 

a�enzione  al  paesaggio  della  vite  e 

dell’olivo,  promuovendo  il  recupero  del 

patrimonio edilizio esistente e favorendo le 

a$vità  che  si  integrano  con  il  paesaggio 

agricolo;

• valorizzare e tutelare il sistema ambientale 

paesaggis�co in connessione con il sistema 

dei beni storici;

• individuare  le  aree  più  sensibili  e  fragili 

so�o il  pro,lo ambientale e paesaggis�co 

ove limitare gli interven� ammissibili; 

• valorizzare  e  favorire  la 

commercializzazione  del  prodo$  �pici 

della  produzione  agro-silvo  pastorale, 

incen�vando economie di ,liera corta;
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• valorizzare e tutelare il sistema ambientale-

paesaggis�co (sistema agro-silvo-forestale) 

salvaguardando  le  aree  collinari  e 

pedecollinari;

• Favorire le  a$vità che si  integrano con il 

sistema  e  il  paesaggio  agricolo  quali 

agricampeggi, individuando le aree idonee;

• Favorire il  sostegno delle  a$vità agricole, 

agrituris�che  e  zootecniche  presen�  nel 

territorio  rurale  in  funzione  della  loro 

valenza  di  presidio  ambientale, 

incen�vando le a$vità che si integrano con 

il sistema e il paesaggio agricolo;

• favorire la ,liera agroalimentare sostenibile 

a�raverso  poli�che  di  qualità  che 

incen�vino  la  riduzione  di  inquinan�  a 

favore di una agricoltura sostenibile;

• incen�vare la quota di energia prodo�a da 

fon�  di  energia  rinnovabile  a�raverso 

proge$  innova�vi  e  sistemi  ibridi 

agricoltura-produzione  energe�ca,  vol�  a 

favorire  l’auto-consumo  energe�co  nelle 

a$vità;

• Riquali,care  l’ambito  urbano-rurale  della 

ci�à  tra  le  barriere  infrastru�urali, 

coerentemente con l’obie$vo del P.S.I.;

Ob.11 - valorizzazione dell’asta :uviale dell’Arno 

a�raverso un ripensamento della sua funzione 

ecologica e naturalis�ca, prevedendo speci,che 

azioni che mirino all’integrazione del Fiume con 

la ci�à e l’ambito rurale con la realizzazione di 

un parco :uviale. A tal ,ne, recepire e integrare 

per  quanto  concerne  le  scelte  urbanis�che di 

Piano  Opera�vo,  gli  obie$vi  del  Contra�o  di  

Fiume Arno  e del  Contra�o di  Fiume Elsa,  tra 

cui:

• “Per un Arno pulito”.  Tutelare i  corpi idrici 

a<eren� all’Arno e della corre�a ges�one 

delle risorse idriche;

• “Per  un  Arno  sicuro”.  Salvaguardare  il 

territorio dal  rischio  idraulico  e  da 

dinamiche :uviali a�raverso le poli�che di 

riduzione  della  pericolosità  e  di  ges�one 

del rischio sul territorio.

• “Per  un  Arno  da  vivere”.  Potenziare  la 

fruibilità  delle  sponde  e  del  ,ume  e  la 

riquali,cazione dell’ambiente :uviale;

• “Per un Arno da promuovere”. Incen�vare 

la  valorizzazione  culturale,  economica, 

sociale e turis�ca dell’ambiente :uviale, le 

possibili  a$vità sul  ,ume dalla pesca alla 

navigabilità,  la  comunicazione  e 

l’educazione ambientale.

Ob.12 -  tutela  e  valorizzazione  del  territorio 

comunale con par�colare riguardo a patrimonio 

edilizio  storico urbano e  rurale,  archite�onico 

ed ambientale, mediante integrazione tra tutela 

e  conservazione  del  territorio  e  sviluppo 

sostenibile ai ,ni di una crescita culturale e di 

una  riquali,cazione  territoriale,  anche 

a�raverso  una  speci,ca  schedatura  del 

Patrimonio Edilizio Esistente.

5.2  Le  azioni  da  compiere  per  il 

raggiungimento degli obie=vi

Le  prime  azioni  da  compiere,  preliminari  alla 

e<e$va  elaborazione  del  Piano  Opera�vo, 

consistono  nell’analisi  del  Regolamento 

Urbanis�co  e  della  contestuale  veri,ca 

dell’a�uazione del RU stesso, alla luce del mutato 

quadro  norma�vo,  secondo  quanto  analizzato  e 

approfondito  nella  relazione  programma�ca 

approvata  dalla  Giunta  Comunale.  Le  previsioni 
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non  a�uate  del  precedente  Regolamento 

Urbanis�co  saranno  ogge�o  di  una  preliminare 

analisi  tecnica,  al  ,ne  di  veri,carne  la  e<e$va 

coerenza o meno con i nuovi dispos� norma�vi.

Alla  luce  di  tale  analisi  preven�va sarà  possibile 

procedere ad una valutazione circa l’opportunità o 

meno di  riconferma di  tali  previsioni,  nel  quadro 

degli  indirizzi  poli�ci  complessivi  per  lo  sviluppo 

del territorio.

Parallelamente  dovrà  essere  valutato  quanto 

perverrà in seno al percorso partecipa�vo (meglio 

descri�o al Capitolo 6), secondo quanto richiesto 

dalla legge regionale.

Tale  percorso  dovrà  veri,care,  alla  luce  degli 

obie$vi  de,ni�  da  parte  della  Amministrazione 

Comunale,  disponibilità  e  proposte  dei  sogge$ 

proprietari  o  imprenditoriali  per  favorire  la 

trasformazione e la valorizzazione del territorio nel 

suo complesso. Solo a seguito di tali processi sarà 

possibile  de,nire,  nello  speci,co,  tu�e  le  azioni 

puntuali da avviare per garan�re il perseguimento 

degli obie$vi.

Si riporta comunque, di seguito, una prima tabella 

sinte�ca  rela�va  alle  azioni  che  appare  già 

possibile individuare per favorire l’a�uazione degli 

obie$vi preliminari sino ad ora de,ni�.
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AZIONI FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO DI OBIETTIVI GENERALI

Obie=vi Azioni

Obie=vo  1 –  favorire  una  agevole 

consultazione ed u�lizzazione del Piano, 

nelle sue par� norma�ve e cartogra,che

Si prevede di agire in primo luogo sulla rappresentazione del 

piano, sempli,cando i forma� della cartogra,a e rendendo 

più  chiara  la  base  cartogra,ca.  Si  prevede  altresì  di 

mantenere  una  zonizzazione  tradizionale  che  appare  più 

agevole per l’u�lizzo del Piano.

Obie=vo 2 – incrementare concretezza, 

certezza  ed  insieme  elas�cità  di 

a�uazione del Piano. 

Si prevede di procedere ad una sempli,cazione norma�va al 

,ne di assicurare certezza sulle modalità di a�uazione.

Si propone di mantenere la Scheda Norma come strumento 

proge�uale per i nuovi interven� edi,catori, di<erenziate tra 

interven� minori (per i quali elaborare schede puntualmente 

de,nite  e  da  a�uare  per  intervento  dire�o)  ed  interven� 

strategici,  per i  quali  il  Piano de,nirà in modo preciso, ma 

elas�co,  gli  indirizzi  a�ua�vi,  demandando  alla  successiva 

fase a�ua�va le modalità speci,che di intervento: ciò potrà 

avvenire  anche  a�raverso  un  confronto  concorsuale  tra 

sogge$ a�uatori diversi.

Si agirà per garan�re un adeguato coinvolgimento di tu$ i 

sogge$  nella  selezione  delle  proposte  (anche  a�raverso 

avvisi pubblici), al ,ne di selezionare proposte che appaiano 

coeren�  con  gli  obie$vi,  ma  che  siano,  insieme, 

cara�erizzate  da  una  maggiore  credibilità  a�ua�va.  Si 

propone  altresì  di  veri,care  preliminarmente  gli  obie$vi 

perequa�vi, a�raverso una fase di confronto con i sogge$ 

proponen�,  sancendo  successivamente  gli  impegni  in 

eventuali accordi a�ua�vi.

Obie=vo 3 – disporre di uno strumento 

pienamente  conforme  alle  nuove 

disposizioni  legisla�ve  intercorse, 

nonché  con  la  nuova  piani,cazione 

comunale e sovraordinata in vigore

Si  procederà  al  recepimento  cartogra,co  e  norma�vo 

dell’a�uale  quadro  norma�vo  e  piani,catorio.  Par�colare 

a�enzione  andrà  prevista  nell’aggiornamento dell’apparato 

norma�vo,  anche  al  ,ne  di  favorire  il  perseguimento  di 

eleva� obie$vi  energe�ci  e  sismici  e  di  adeguarsi  alla  LR 

65/2014,  al  Regolamento  64/R  (es.  parametri  edilizi, 

trasformazioni in ambito agricolo, ecc.) e al Regolamento 39/

R.

Obie=vo 4 – adeguare lo strumento alle 

richieste  della  più  recente  norma�va 

regionale in materia di contenimento del 

rischio,  specialmente  per  quanto 

Gli studi geologici, idraulici e sismici necessari a supportare il 

PO  sono  ,nalizza�  espressamente  alle  de,nizione  delle 

rela�ve fa$bilità. L’evolversi della norma�va comporta che 

alcuni  documen�  debbano  essere  integra�  e  adegua�  in 
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concerne  gli  aspe$  geologici  e 

idrogeologici e ai nuovi studi reda$ con 

il P.S.I..

modo  da  perme�ere  la  zonazione  del  territorio  in  nuove 

classi di pericolosità.

Obie=vo 5 – favorire la concretezza del 

Piano in relazione al Piano Nazionale di 

Ripresa  e  Resilienza  (PNR)  e  a  speci,ci 

proge$ di sviluppo capaci di interce�are 

,nanziamen�  da  parte  di  En� 

sovraordina�  (Ci�à  Metropolitana, 

Regione ecc.).

Si  procederà  a  redigere  uno  strumento  urbanis�co 

aggiornato so�o il pro,lo norma�vo e quanto possibilmente 

“:essibile” nelle azioni strategiche future, così da recepire i 

più  recen�  dispos�  norma�vi  e  garan�re  la  possibilità  di 

interce�are  proge$  di  sviluppo  regionali,  nazionali  ed 

europei

AZIONI FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE POLITICHE SPECIFICHE DEL PIANO

Obie=vi Azioni

Obie=vo  6  – Il  cara�ere  policentrico 

insedia�vo

La strategie messa in  a�o e proposta  dal  Piano Opera�vo 

sarà  volta  al  raggiungimento  dei  so�opun�  indica� 

dall’obie$vo  6,  redigendo  un  piano  che  risponda  alle 

esigenze di sviluppo territoriale del Comune di Empoli. A tal 

,ne le strategie e azioni di Piano saranno calibrate in base al  

Sistema  Insedia�vo  analizzato,  individuando  speci,ci 

interven� per speci,che realtà, in modo da armonizzare gli 

interven� rispe�o alle  cara�eris�che del  territorio  e  degli 

insediamen�.

Obie=vo  7 –  Sistema  insedia�vo 

residenziale

Seguendo i so�opun� indica� per l’obie$vo 7 al paragrafo 

precedente, sarà posta par�colare a�enzione alla disciplina 

delle  aree  residenziali  esisten�,  a�raverso  la  tutela  e 

valorizzazione dei centri storici e delle aree che cos�tuiscono 

il patrimonio territoriale storico del Comune.

Il P.O. sarà composto da un apposito zoning che suddividerà 

il  tessuto urbano in base ad aree omogenee per tessuto e 

des�nazioni  prevalen�.  A  tali  aree  sarà  a�ribuita  una 

apposita  disciplina  volta  a  garan�re speci,ci  interven� sul 

patrimonio  edilizio  esistente  (quali  riquali,cazione  e 

ampliamento  dei  volumi  esisten�),  in  base  al  grado  di 

saturazione  del  tessuto  insedia�vo  e  alla  qualità  

paesaggis�ca dei luoghi.

Per  le  nuove  aree  di  trasformazione  e  consumo  di  suolo 

saranno  prodo�e  speci,che  Schede  Norma  che 

de�aglieranno  gli  interven�  ammessi  so�o  il  pro,lo  sia 

urbanis�co-edilizio  che  paesaggis�co-ambientale.  Con 
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l’occasione saranno analizza� e eventualmente modi,ca� gli 

interven� già  ogge�o di  Scheda  Norma presen� nel  R.U., 

valutandone  le  cri�cità  e  le  mo�vazioni  della  loro  non 

a�uabilità ,no ad ora.

Par�colare  a�enzione  sarà  posta  alla  piani,cazione  delle 

aree di margine del tessuto urbano e del riordino del tessuto 

residenziale  sopra�u�o  ove  sono  presen�  funzioni 

incongrue a garan�re una migliore qualità di vita dell’ambito 

residenziale. 

Inoltre,  sarà  favorita  la  rigenerazione  urbana  e  il  rinnovo 

edilizio, operando una ne�a dis�nzione tra gli interven� di 

riquali,cazione  del  patrimonio  edilizio  esistente  ed 

interven� innova�vi di trasformazioni urbanis�che. 

Obie=vo  8 –  Sistema  produ$vo, 

commerciale e turis�co

Per  quanto  concerne  l’ambito  produ$vo,  verrà  reda�a 

un’apposita  disciplina  volta  a  valorizzare  e  completare  le 

aree  produ$ve esisten� incen�vando la  riconversione  dei 

processi  produ$vi  con  azioni  volte  al  comba�ere  il 

cambiamento  clima�co;  eventuale  nuova  zona  di  sviluppo 

ar�gianale  sarà  individuata  con apposita  perimetrazione  e 

con  speci,ca  scheda  norma�va,  secondo  gli  indirizzi  e  le 

strategie individuate dal P.S.I..

Per  quanto  concerne  l’ambito  commerciale,  il  P.O.  porrà 

par�colare  a�enzione  al  mantenimento  del  sistema  del 

commercio  di<uso,  a�raverso  la  redazione  di  norme  che 

consentano l’a$vità commerciale all’interno del patrimonio 

edilizio esistente, nelle aree ritenute più idonee a prevedere 

tali a$vità.

Per  quanto  concerne  l’ambito  turis�co-rice$vo,  il  nuovo 

strumento  urbanis�co  comunale  intende  incen�vare  tale 

servizio potenziando le a$vità esisten�, e prevedendone di 

nuove se appositamente richieste nell’ambito del processo 

partecipa�vo  e  coeren�  con  le  strategie  del  P.S.I., 

privilegiando  il  recupero  del  Patrimonio  Edilizio  Esistente. 

Per i nuovi interven� sarà predisposta apposita disciplina di 

riferimento a�raverso la redazione di schede norma.

Obie=vo 9 – Le a�rezzature pubbliche, 

le infrastru�ure e i servizi ambientali

Il  P.O. individuerà le aree pubbliche e i  servizi  di interesse 

generale  esisten�  all’interno  del  territorio  comunale  con 

apposito zoning. Saranno in seguito individuate tu�e le aree 

per  nuove  previsioni  pubbliche  volte  a  riquali,care  e 

riorganizzare nodi viari  e spazi  pubblici  al  ,ne di garan�re 

servizi idonei e di qualità. Tali aree potranno essere inserite 
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all’interno  di  Proge$  Unitari  Convenziona�  (PUC)  o  Piani 

A�ua�vi, entrambi previs� per legge, i quali, disciplina� da 

apposita  scheda  norma�va,  dovranno  realizzare  le  opere 

pubbliche a scomputo di urbanizzazioni primarie.

Sarà inoltre posta a�enzione alla viabilità dolce ed un suo 

potenziamento,  ra<orzando  le  sinergie  tra  ambiente 

naturale,  patrimonio  storico  culturale,  a$vità  agro-silvo 

pastorali e turismo.

Obie=vo  10 –  Il  Sistema  ambientale-

agricolo

La  disciplina  del  P.O.,  trado�a  nelle  Norme  Tecniche  di 

A�uazione,  conterrà  uno  speci,co  Capo  rela�vo  agli 

interven�  ammessi  nel  territorio  rurale  ai  sensi  dei  nuovi 

dispos� regionali in materia. Tale disciplina sarà diversi,cata 

all’interno  del  territorio  a  seconda  delle  peculiarità  dello 

stesso, tutelando le aree di maggiore tutela e valorizzando le 

aree agricolo-produ$ve legate ad aziende agricole esisten�. 

Su tali  aree in  specie  saranno ammessi  interven� ai  sensi 

della  norma�va  regionale,  vol�  a  potenziare  le  a$vità 

esisten�. Sarà inoltre riportata la disciplina del recupero del 

patrimonio  edilizio  esistente  situato  nel  territorio  rurale, 

rispe�o ai nuovi dispos� regionali (L.R. 3/2017).

Saranno  inoltre  individua�  quegli  elemen�  paesaggis�ci-

ambientali  quali,can�  il  territorio  rurale,  lega�  in  special 

modo al sistema delle aree prote�e ricaden� all’interno del 

comune.

In,ne per la valorizzazione e potenziamento del patrimonio 

rurale, saranno disciplina� i nuclei rurali individua� dal PSI ai 

sensi  dell’art.  65  della  L.R.  65/2014,  quali  presidi  del 

patrimonio territoriale storico del Comune.

Obie=vo  11  –  valorizzazione  dell’asta 

:uviale  dell’Arno  a�raverso  un 

ripensamento  della  sua  funzione 

ecologica  e  naturalis�ca,  prevedendo 

speci,che  azioni  che  mirino 

all’integrazione del  Fiume con la ci�à e 

l’ambito rurale con la realizzazione di un 

parco  :uviale.  A  tal  ,ne,  recepire  e 

integrare per quanto concerne le scelte 

urbanis�che  di  Piano  Opera�vo,  gli 

obie$vi  del  Contra�o di  Fiume Arno  e 

del Contra�o di Fiume Elsa.

All’interno  della  disciplina  del  P.O.  sarà  posta  par�colare 

a�enzione alla  valorizzazione delle aree con�gue al  Fiume 

Arno e del Fiume Elsa, individuando speci,ci interven� vol� 

all’integrazione delle importan� aste :uviali con il contesto 

urbano  e  rurale  circostante,  individuando  un  ambito  di 

per�nenza come parco <uviale.
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Obie=vo 12 – tutela e valorizzazione del 

territorio  comunale  con  par�colare 

riguardo  a  patrimonio  edilizio  storico 

urbano  e  rurale,  archite�onico  ed 

ambientale,  mediante  integrazione  tra 

tutela  e  conservazione  del  territorio  e 

sviluppo sostenibile ai ,ni di una crescita 

culturale  e  di  una  riquali,cazione 

territoriale,  anche  a�raverso  una 

speci,ca  schedatura  del  Patrimonio 

Edilizio Esistente.

La disciplina del P.O. prevederà una speci,ca norma�va per 

ogni ambito del territorio comunale, suddivisa tra territorio 

rurale  e  territorio  urbanizzato.  Per  ogni  ambito  saranno 

individua� gli elemen� quali,can� il patrimonio territoriale, 

per i quali sarà reda�a apposita disciplina a�a a valorizzare i 

cara�eri peculiari  del territorio da mantenere e riprodurre 

nel  tempo.  In,ne  la  Disciplina  del  Patrimonio  Edilizio 

Esistente  consen�rà  un  maggiore  grado di  a�enzione  alla 

tutela e valorizzazione del patrimonio storico archite�onico.

A  completamento  della  disciplina  generale  del  Patrimonio 

Edilizio  Esistente,  sarà  aggiornata  la  schedatura  del 

fabbrica�,  a�raverso  una  norma�va  speci,ca  basata  sul 

valore  del  fabbricato,  il  quale  de�erà  il  grado  di 

trasformabilità e di interven� ammessi sullo stesso.
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5.3  Il  Territorio  Urbanizzato  e  la 

Conferenza di CopianiBcazione

Con  l’Avvio  del  procedimento  del  P.S.I.  è  stato 

individuato  in  via  preliminare  e  ricogni�va,  il 

Territorio Urbanizzato ai sensi dell’art.4 della L.R. 

65/2014,  susce$bile  di  modi,che  a  seguito  di 

approfondimen�  proge�uali  sia  in  sede  di  P.S.I. 

che  di  P.O..  Tale  perimetrazione  è  propedeu�ca 

all’individuazione  delle  strategie  di  P.S.I.  e 

conseguen� previsioni di P.O. poste al di fuori del 

T.U., per le quali  si  rende necessaria l’a$vazione 

della Conferenza di Copiani,cazione.

La  Conferenza  di  Copiani,cazione,  come de,nita 

dall’ar�colo  25  della  LR  65/2014,  interviene  in 

presenza di previsioni che si collocano al di fuori 

del  perimetro  del  territorio  urbanizzato  de,nito 

dall’ar�colo  4  della  legge  regionale  stessa  e 

individuato  dal  nuovo  Piano  Stru�urale 

Intercomunale in fase di redazione.

La  Conferenza  di  Copiani,cazione  è  convocata 

dalla  Regione  Toscana  su  richiesta 

dell’Amministrazione  Comunale,  e  la  Regione 

Toscana è chiamata a pronunciarsi sulle previsioni 

in territorio extraurbano (fermo restando il divieto 

di  nuove  previsioni  residenziali)  veri,cando  che 

queste siano conformi al  PIT, che non sussistano 

alterna�ve  sostenibili  di  riu�lizzazione  e 

riorganizzazione degli insediamen� e infrastru�ure 

esisten�,  e  indica  gli  eventuali  interven� 

compensa�vi degli e<e$ indo$ sul territorio. Alle 

sedute partecipano, con diri�o di voto, il Comune 

dire�amente  interessato  dalla  previsione,  la 

Provincia o la Ci�à Metropolitana territorialmente 

competente e la Regione Toscana.
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In  fase  di  redazione  del  P.O.  sarà  necessario 

a$vare  la  Conferenza  di  Copiani,cazione  per  le 

strategie  e  interven�  che  il  P.S.I.  intenderà 

individuare,  per  i  quali  sarà  fa�a  richiesta  di 

convocazione  della  Conferenza  di  cui  all’art.  25 

della L.R. 65/2014. Il P.O. pertanto richiederà una 

nuova  Conferenza  per  le  previsioni  che 

l’Amministrazione  ri�ene  opportuno  già  inserire 

nel primo strumento opera�vo.
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6. IL PROCESSO PARTECIPATIVO

L’“Urbanis�ca partecipata” è il coinvolgimento dei 

ci�adini  e  delle  varie  associazioni,  nelle  fasi  di 

redazione  degli  strumen�  di  piani,cazione.  È 

res�tuire  credibilità  e  ,ducia  al  processo  di 

ges�one del territorio, in modo da dare un segnale 

ai ci�adini della massima considerazione delle loro 

opinioni, sulle inizia�ve poli�che (e tecniche) di cui 

saranno  des�natari,  per  res�tuire  priorità 

all’interesse pubblico nel  disegno del  territorio e 

perché  i  ci�adini  sono  da  considerare  come  la 

spina dorsale dello spazio urbano. 

L’elaborazione  di  nuovi  strumen�  urbanis�ci 

urbanis�ci comunali rappresenta sempre una fase 

fondamentale  nel  processo  di  piani,cazione  del 

territorio  a  cui  i  ci�adini  sono  chiama�  a 

partecipare.  È  necessario  garan�re,  prima  e 

durante la redazione e al momento dell’adozione, 

la  massima  comunicazione  ed  informazione  e  la 

piena  e  corre�a  partecipazione  dei  ci�adini 

aCnché lo strumento urbanis�co stesso risponda 

eCcacemente  alle  esigenze  di  sviluppo  ordinato 

del  territorio,  anche  se  si  tra�a  di  modi,che 

puntuali  o  speci,che.  Sarà  quindi  de,nita  una 

strategia di comunicazione e di partecipazione che 

tenga  ben  presen�  le  due  fasi  e  che  dis�ngua, 

secondo  il  meccanismo  dell’individuazione  degli 

elemen�  di  riferimento  e  della  categorizzazione 

sociale, i sogge$ des�natari dell’informazione ed i 

protagonis� del processo di partecipazione. 

In altre parole, i ci�adini debbono poter disporre 

delle informazioni necessarie per poter esprimere 

il proprio consenso o dissenso, ma anche per poter 

dare un proprio contributo.

Informazione e conoscenza cos�tuiscono quindi la 

condi�o sine qua non per la partecipazione e per il 

dialogo  tra  is�tuzioni  e  ci�adini.  ACnché  sia 

possibile  realmente  coinvolgere  i  ci�adini  nella 
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loro  eterogeneità  e  bene,ciare  dell’esperienza 

dire�a che hanno del territorio, non è suCciente 

fornire  l’opportunità  di  partecipare,  ma  bisogna 

o<rire strumen� aCnché sia possibile partecipare. 

ACnché  il  processo  partecipa�vo  sia  aperto  e 

trasparente,  la  partecipazione  dei  ci�adini  deve 

essere nell’agenda ,n dall’inizio. 

Per  realizzare  un  processo  partecipa�vo  di 

successo è necessario tener presente le seguen� 

indicazioni: 

A) suddividere il processo in fasi separate, per 

ridurre la complessità e focalizzare meglio 

le azioni: una  prima fase preliminare, una 

seconda fase di redazione ed in,ne la terza 

fase di  divulgazione  degli  strumen� 

urbanis�ci; 

B) ascoltare e comprendere i bisogni espressi 

dai  ci�adini,  incluso  il  bisogno  di 

informazione:  coinvolgere  gli  stakeholders 

principali  con  par�colare  a�enzione  per 

quei gruppi portatori di interessi speci,ci; 

C) mantenere  sempre  un  approccio  aperto 

alle idee diverse e nuove con l’obie$vo di 

generare  insieme  una  conoscenza 

condivisa nella comunità; 

D) sostenere  la  ,ducia  reciproca 

(amministrazione-ci�adini):  la scelta di  un 

percorso partecipa�vo per la redazione dei 

nuovi  strumen�  urbanis�ci  avrà  anche 

l’obie$vo  di  dare  un  segnale  preciso 

fondato  sull’interazione  e  la  ,ducia 

reciproca  tra  amministrazione  e 

ci�adinanza; 

E) un  piano  di  comunicazione  esterna, 

importante  per  tenere  costantemente 

informa� i ci�adini con contenu� e azioni 

di  comunicazione  speci,ci  per  i  diversi 

target group.

La  prima  fase del  processo  partecipa�vo  sarà 

dedicata alla de,nizione degli  obie$vi  di  tu�o il 

percorso. Verranno de,ni� i temi ed i percorsi da 

svolgere in linea con gli obie$vi indica� dal Piano 

Opera�vo. 

La  seconda  fase,  successiva  all’Avvio  del 

Procedimento,  prevederà  le  azioni  che  saranno 

realizzate nell’ambito del percorso partecipa�vo e 

che  comprenderanno  sia  momen�  mira� 

all’informazione,  all’illustrazione  del  contesto 

territoriale,  che  momen�  dedica�  alla  raccolta 

delle opinioni informate dei ci�adini. 

La  terza  fase prevederà  le  azioni  che  saranno 

organizzate,  a  seguito  dell’adozione  degli 

strumen� urbanis�ci, per favorire la divulgazione, 

e comprensione, delle informazioni ,nalizzate alla 

presentazione delle osservazioni.

6.1  I  sogge=  coinvol6  nel 

procedimento

Questo documento preliminare della  Valutazione 

Ambientale Strategica, ai sensi degli ar�. 18, 19, e 

20  della  L.R.  10/2010,  viene  inviato  con  metodi 

telema�ci  ai  vari  sogge$  operan�  sul  territorio, 

interessa�  alla  piani,cazione,  delega� 

all’approvazione dei  piani  urbanis�ci,  portatori  di 

osservazioni  e  capaci  di  fornire  contribu�  fra  i 

quali:

• Regione Toscana

i. Se�ore Piani=cazione del Territorio;

ii. Se�ore  Tutela,  riquali=cazione  e  

valorizzazione del paesaggio;

iii. Se�ore Via-VAS;

iv. Se�ore Opere pubbliche di interesse  

strategico regionale;

v. Se�ore  Direzione  Generae  delle  

Poli�che Territoriali ed Ambientali;

vi. Genio Civile Valdarno Superiore.
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• Ci�à metropolitana di Firenze

• Direzione Regionale  per  i  Beni  Culturali  e 

Paesaggis�ci della Toscana

• Soprintendenza  Archeologica,  Belle  Ar�  e 

Paesaggio per la ci�à metropolitana di Firenze 

e le province di Pistoia e Prato

• Autorità  di  Bacino  distre�uale 

dell’Appenino Se�entrionale

• ARPAT

• Azienda  usL  Toscana  Centro  –  zona 

Empolese Valdarno inferiore

• Autorità Idrica Toscana

• Autorità d’Ambito Ri,u� Toscana Centro

• Acque s.p.a.

• R.F.I. spa Direzione territoriale Firenze

• Vigili  del  Fuoco – comando provinciale di 

Firenze

• Terna spa

• ENEL  Distribuzione  spa  –  Divisione 

infrastru�ure e re�

• Alia servizi ambientali spa

• Telecom Italia

• Toscana Energia

• snaM rete gas

• Comune di Capraia e Limite

• Comune di Castel,oren�no

• Comune di Cerreto Guidi

• Comune di Montelupo Fioren�no

• Comune di Montespertoli

• Comune di San Miniato

• Comune di Vinci
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7. IL PIANO OPERATIVO E I PIANI 

SOVRAORDINATI

La veri,ca di coerenza fra il Piano Opera�vo e gli 

altri  piani  di  livello  gerarchico  superiore, 

considerata  la  situazione  a�uale  della 

piani,cazione  provinciale  e  regionale,  sarà 

piu�osto complessa.

7.1 I criteri metodologici

La veri,ca delle coerenze del Piano Opera�vo del 

Comune di  Empoli  verrà  e<e�uata  nei  confron� 

del  Piano  Paesaggis�co,  come  implementazione 

del Piano di Indirizzo Territoriale per la disciplina 

paesaggis�ca, e del P.T.C.P. di Firenze, inoltre con i 

seguen� altri piani sovraordina� le cui disposizioni 

interagiscono  signi,ca�vamente  con  la 

piani,cazione comunale:

1. PAER  –  Piano  Ambientale  ed  Energe�co 

Regionale;

2. PRB  –  Piano  di  ges�one  dei  Ri,u�  e  di 

Boni,ca dei si� inquina�;

3. PRQA  –  Piano  Regionale  per  la  qualità 

dell’aria ambiente;

4. PGRA  –  Piano  di  Ges�one  del  Rischio  di 

Alluvioni. 

5. PTA  –  Piano  di  Tutela  delle  Acque  della 

Toscana 

In  questo  documento  preliminare  si  illustra  la 

metodologia che si intende ado�are.

La valutazione di coerenza interna esprime giudizi 

sulla capacità dei Piani Urbanis�ci di perseguire gli 

obie$vi che si sono da� (razionalità e trasparenza 

delle  scelte),  mentre  quella  di  coerenza  esterna 

esprime  le  capacità  dei  piani  di  risultare  non  in 

contrasto, eventualmente indi<erente o portatori 

di contribu� alle poli�che di governo del territorio 

degli  altri  en�  is�tuzionalmente  competen�  in 

materia.

La  valutazione  di  sostenibilità  generale  e  di 

legi$mità viene a<rontata in questa prima fase di 

valutazione  sulla  base  dei  da�  forni�  dal 

proge$sta  al  livello  di  de,nizione  nel  quale  si 

trovano.

La  valutazione  di  sostenibilità  ambientale  deve 

essere  rimandata  alla  fase  successiva  di 

valutazione, incrociando e/o sovrapponendo i da� 

di piano sui da� del Quadro delle Conoscenze della 

VAS, in fase, a�ualmente, di aggiornamento.

Possono essere iden�,ca� qua�ro principali gradi 

coerenza  riferi�  alle  relazioni  fra  obie$vi,  linee 

guida e strumen� a�ua�vi del piano urbanis�co:

1. Coerenza  Forte: si  riscontra  una  forte 

relazione fra obie$vi e strumen� a�ua�vi, 

2. Coerenza  Debole: obie$vi  e  linee  guida 

concordano,  ma  il  risultato  può  essere 

conseguito con prescrizioni o strumen� di 

de�aglio  nell’ambito  norma�vo  dello 

strumento della piani,cazione urbanis�ca

3. IndiDerente: gli  strumen�  della 

piani,cazione  urbanis�ca  non  sono  sta� 

de,ni� o non sono de,nibili in quanto non 

ci sono relazioni dire�e con gli obie$vi dei 

piani sovraordina�

4. Divergenza: le  linee  guida  dei  Piani 

Urbanis�ci, a seguito dell’approfondimento 

delle indagini, risultano contrastan� con gli 

obie$vi dei piani sovraordina�

Le  relazioni  di  coerenza  si  valutano  con  la 

costruzione  di  tabelle  (matrici)  che  correlano 

obie$vi,  linee  guida  e  previsioni  con  le 

disposizioni dei vari a$ piani,catori.

Nelle matrici verranno riporta� gradi intermedi di 

coerenza riferi� a relazioni che in questa fase della 
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piani,cazione non garan�scono il  conseguimento 

dei  risulta�  a�esi  ma  possono  essere  migliorate 

con adeguamen� nelle NTA. In una fase successiva 

si  correlano obie$vi, linee guida e previsioni dei 

Piani Urbanis�ci con gli ar�coli delle NTA in fase di 

de,nizione. 

7.2  Il  PIT  con  valenza  di  Piano 

Paesaggis6co

Il Consiglio della Regione Toscana ha ado�ato il 16 

giugno 2009 il Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.) 

che  include  il  Piano  Paesaggis�co.  Le  norme  si 

allineano  ai  contenu�  e  alle  dire$ve  della 

Convenzione Europea del Paesaggio, so�oscri�a a 

Firenze nel 2000, da 26 paesi europei.

Nel  2011 è  stata  avviata  la  redazione del  nuovo 

piano,  sempre  nella  forma  di  integrazione 

paesaggis�ca  al  PIT  vigente,  per  integrare  nel 

modo  migliore  possibile  i  disposi�vi  di 

piani,cazione del territorio e di piani,cazione del 

paesaggio.  I  contenu�  del  nuovo  Piano 

Paesaggis�co,  ado�ato  con  Delibera  di  Consiglio 

Regionale n. 72 del  24 luglio 2007, rispe�o a un 

PIT  già  ar�colato  in  una  parte  statutaria  e  una 

parte strategica, con:uiscono principalmente nello 

statuto  del  PIT  che  de,nisce  nuovamente  le 

invarian� stru�urali, elemento chiave del raccordo 

tra contenu� paesaggis�ci  e contenu� territoriali 

del  piano nel  suo insieme. Il  Consiglio  Regionale 

con  Deliberazione  nr.  37  del  27.03.2015  ha 

de,ni�vamente approvato il Piano Paesaggis�co.

Il  Piano  Paesaggis�co  riconosce  gli  aspe$,  i 

cara�eri  peculiari  e  le  cara�eris�che 

paesaggis�che  del  territorio  regionale  e  arriva  a 

de,nire 20 Ambi� di  Paesaggio, in riferimento ai 

quali  predispone  speci,che  norma�ve  d’uso  e 

adegua� obie$vi di qualità.
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Per  ogni  ambito  è  stata  reda�a  una  speci,ca 

Scheda, che approfondisce le elaborazioni di livello 

regionale  ad  una  scala  di  maggior  de�aglio, 

approfondendone  le  interrelazioni  al  ,ne  di 

sinte�zzarne i  rela�vi  valori  e cri�cità, nonché di 

formulare speci,ci obie$vi di qualità e la rela�va 

disciplina.

Il  territorio  del  Comune  di  Empoli  ricade 

nell’Ambito 5 – Val di Nievole e Valdarno Inferiore 

insieme  ai  comuni  di  Buggiano  (PT),  Capraia  e 

Limite (FI), Castelfranco di So�o (PI), Cerreto Guidi 

(FI),  Chiesina  Uzzanese  (PT),  Fucecchio  (FI), 

Lamporecchio (PT), Larciano (PT), Massa e Cozzile 

(PT),  Monsummano  Terme  (PT),  Monteca�ni 

Terme (PT), Montelupo Fioren�no (FI), Montopoli 

in Val D’arno (PI), Pescia (PT), Pieve a Nievole (PT), 

Ponte Buggianese (PT), Santa Croce Sull’Arno (PI), 

Santa Maria a Monte (PI), San Miniato (PI), Uzzano 

(PT), Vinci (FI).

La scheda d’ambito è stru�urata in 6 sezioni:

Sezione 1 – Pro,lo dell’ambito

Sezione 2 – Descrizione interpreta�va

Sezione 3 – Invarian� Stru�urali

Sezione 4 – Interpretazione di sintesi

Sezione 5 – Indirizzi per le poli�che

Sezione 6 – Disciplina d’uso

Gli  strumen�  della  piani,cazione  urbanis�ca 

de,niscono strategie e regole per il  corre�o uso 

del  suolo,  la  tutela  delle  risorse,  lo  sviluppo 

economico e la valorizzazione del territorio.

Il Piano Opera�vo dovrà, quindi, confrontarsi con il 

Piano Paesaggis�co: in par�colare la coerenza dei 

Piani  Urbanis�ci  dovrà  essere  veri,cata  nei 

confron�  dei  seguen�  aspe$  cos�tuen�  il 

riferimento del “Piano Paesaggis�co”.

1. nel  riconoscimento  dei  cara�eri  stru�urali 

iden�,ca�vi  naturali,  degli  asse$  agricoli  e 
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forestali,  degli  insediamen�  e  delle 

infrastru�ure storici e moderni;

2. nel  riconoscimento  dei  valori  naturalis�ci, 

storico-culturali ed este�co-perce$vi;

3. negli  elemen� cos�tu�vi  antropici  (idrogra,a 

ar�,ciale,  paesaggi  agrari  e  forestali  storici, 

paesaggi  agrari  e  forestali  moderni)  tenendo 

presen�  i  funzionamen�,  le  dinamiche,  gli 

obie$vi di qualità, le azioni prioritarie in esso 

espressi per:

 elemen� cos�tu�vi naturali: boschi e corsi 

d’acqua  minori;  emergenze  geologiche, 

rilievi collinari, aree golenali dei ,umi e dei 

loro aZuen�;

 risorse del so�osuolo;

 valori storico-culturali;

 valori  este�co-perce$vi  (emergenze 

geologiche, paesaggis�che);

 valori  naturalis�ci:  (elemen�  naturali 

stru�uran� il paesaggio rurale);

 valori  este�co  perce$vi  (paesaggio 

agricolo  e  vallivo,  ambito  collinare  ed 

emergenze paesaggis�che);

 valori  storico-culturali  (insediamen�  e 

infrastru�ure  storiche:  pievi,  borghi  e 

for�,cazioni),  principali  centri  e  nuclei 

storici, insediamen� sor� in funzione delle 

risorse del so�osuolo;

 reper�  archeologici  e  risorse 

archite�oniche monumentali;

 i  centri  di  capoluogo,  le  frazioni,  gli 

aggrega� e i centri storici minori, le ville ed 

i  giardini  con  valenza  este�co-perce$va 

indica� per l’ambito di riferimento.

7.3 La disciplina dei Beni Paesaggis6ci

Il PIT con valenza di Piano Paesaggis�co, individua i 

Beni  so�opos�  a  vincolo  paesaggis�co  ai  sensi 
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dell’art.  142  del  Codice  dei  Beni  Culturali  e 

Paesaggis�ci; per ogni elemento individuato come 

bene  so�oposto  a  vincolo,  il  PIT  stabilisce 

Obie$vi, Dire$ve e Prescrizioni che sono elenca� 

nell’allegato 8B – Disciplina dei Beni Paesaggis�ci. I 

Comuni  sono  tenu�  a  recepire  tali  indicazioni 

all’interno dei propri strumen� urbanis�ci.

Nel comune di Empoli  non ricadono “Immobili ed 

aree  di  notevole  interesse  pubblico”  (D.Lgs. 

42/2004,  art.  136),  mentre  ricadono  le  presen� 

Aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art. 142):

• Le;.  b) I  territori  contermini  ai  laghi 

compresi  in una fascia della profondità di 

300 metri dalla linea di ba$gia, anche per i 

territori eleva� sui laghi;

• Le;.  c) I  ,umi,  i  torren�,  i  corsi  d'acqua 

iscri$ negli elenchi previs� dal testo unico 

delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  ed 

impian�  ele�rici,  approvato  con  regio 

decreto  11  dicembre  1933,  n.  1775,  e  le 

rela�ve sponde o piedi degli argini per una 

fascia di 150 metri ciascuno;

• Le;. g) I  territori  coper� da foreste  e da 

boschi, ancorché percorsi o danneggia� dal 

fuoco,  e  quelli  so�opos�  a  vincolo  di 

rimboschimento, come de,ni� dall'ar�colo 

2, commi 2 e 6, del decreto legisla�vo 18 

maggio 2001, n. 227.

In  riferimento alla  le�era  b)  del  D.Lgs.  42/2004, 

art.  142,  più speci,catamente riguardante il  lago 

del  parco  di  Serravalle,  l’Amministrazione 

Comunale di Empoli aveva fa�o apposita richiesta 

per  l’abrogazione  del  sudde�o  ar�colo  per  tale 

invaso acquifero, in quanto di origine ar�,ciale. In 

merito  a  ciò,  il  Responsabile  del  Se�ore  Tutela, 

riquali,cazione  e  valorizzazione  del  paesaggio,  a 

quel tempo nella persona dell’Arch. Fabio Zita, con 

nota protocollata in data 15.09.2015, prot. 51746 

del  Comune  di  Empoli,  dichiarava  che:  “…  in  

considerazione dell’evidente ar�=cialità dell’opera  

e  del  suo  inserimento  quale  a�rezzatura  

all’interno di  un parco urbano, anche enfa�zzata  

dal disegno della forma, ed inserita in un ambito  

urbanizzato,  si  ri�ene  che  l’invaso  non  sia  da  

considerare tra i vincoli di tutela di cui all’art. 142  

co.2 le�.b)”.

Pertanto  si  ritene  di  poter  stralciare  tale 

individuazione di vincolo e quindi di non applicare 

le prescrizioni del PIT-PPR per tale area.

Si riporta di seguito un estra�o delle aree sogge�e 

ai “Beni Paesaggisitci” nel Comune di Empoli.
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7.4 I rappor6 con il Piano Territorio di 

Coordinamento di Firenze

Il  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

di  Firenze  è  stato  approvato  con  Delibera  del 

Consiglio Provinciale n. 1 del 10.01.2013 (Variante 

al PTCP 2013).

Il  P.T.C.  si  applica  all’intero  territorio  della  Ci�à 

Metropolitana di  Firenze ed in riferimento a tale 

ambito:

a) de,nisce  i  principi  per  lo  sviluppo 

sostenibile  e  la  tutela  delle  risorse 

essenziali del territorio, come condizioni di 

ogni  ammissibile  scelta di  trasformazione, 

,sica  o  funzionale,  del  medesimo 

territorio;

b) stabilisce  i  criteri  per  gli  interven�  di 

competenza provinciale.

c) promuove azioni per la valorizzazione delle 

qualità ambientali, paesaggis�che e urbane 

presen� nel  territorio  provinciale  e  per  il 

recupero delle situazioni di degrado;

d) de,nisce  le  regole  per  il  governo  del 

territorio e degli insediamen� con speci,ca 

considerazione dei valori paesis�ci.

e) indirizza  gli  strumen�  di  piani,cazione 

territoriale  comunali  e  gli  a$  di  governo 

del  territorio  di  ogni  altro  sogge�o 

pubblico alla  con,gurazione di  un asse�o 

del  territorio  provinciale  coerente  con  le 

prede�e ,nalità.

È compito del P.T.C. individuare le risorse, i beni e 

le regole rela�ve all'uso nonché i livelli di qualità e 

le  rela�ve  prestazioni  minime  che  cos�tuiscono 

invarian�  stru�urali  dell’intero  territorio 

provinciale  e  che  devono  essere  so�oposte  a 

tutela al ,ne di garan�rne lo sviluppo sostenibile.
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Il  P.T.C.,  dall’analisi  del  quadro  conosci�vo  del 

territorio  provinciale,  individua  e  dis�ngue  i 

seguen� sistemi territoriali:

▪ Mugello e Romagna toscana;

▪ Val di Sieve;

▪ Valdarno superiore ,oren�no;

▪ Area ,oren�na e Chian� ,oren�no (Firenze);

▪ Val  d’Elsa  e  Valdarno empolese (Circondario 

Empolese).

Il  P.T.C.  prevede  un’ulteriore  suddivisione  dei 

sistemi  territoriali  in  ambi�,  nello  speci,co  il 

Comune  di  Empoli  ricade  nel  sistema  della  Val 

d’Elsa e Valdarno empolese, suddiviso nei seguen� 

ambi� territoriali:

▪ La pianura dell’Arno

▪ Il Montalbano

▪ Le Cerbaie

▪ Il bacino di Fucecchio

Il Valdarno empolese

Il  sistema  territoriale  del  Valdarno  empolese 

comprende i comuni di Capraia e Limite, Cerreto 

Guidi, Empoli, Fucecchio, Montelupo Fioren�no e 

Vinci. Il sistema territoriale del Valdarno empolese, 

che si apre come un largo corridoio tra la Toscana 

interna e quella cos�era, è favorita, oltre che dalla 

posizione  geogra,ca,  dalla  morfologia  del  suolo 

che perme�e facili  e rapide comunicazioni  tra le 

maggiori  ci�à  della  parte  se�entrionale  della 

regione.  La  valle  è  infa$  a�raversata  da 

importan� arterie stradali e ferroviarie, che hanno 

s�molato lo sviluppo industriale e commerciale e 

ne  hanno  fa�o  una  delle  aree  trainan�  della 

economia toscana.

L’area  empolese  ha  una  ,sionomia  territoriale 

diversi,cata e complessa, di cui l’Arno e la sua valle 

Rappresentano  l’asse  principale.  A  nord  e  a  sud 

dell’Arno,  infa$, si  aprono territori  di<eren�, sia 

per  la  stru�ura  morfologica  che  per  i  cara�eri 

idrogra,ci  e  insedia�vi.  Le  cara�eris�che 

orogra,che  dell’area  possono,  comunque, 

riassumersi in due �pi morfologici principali, con la 

predominanza delle aree al di so�o dei 200 metri 

di al�tudine: la pianura alluvionale e le colline di 

erosione; i due �pi morfologici di base, a loro volta 

possono essere ar�cola� ambi� territoriali:  a)  la 

piana dell’Arno; b) il Montalbano; c) le Cerbaie; d) 

il  bacino di  Fucecchio.  La stru�ura  profonda del 

territorio  me�e  in  relazione  i  qua�ro  ambi� 

territoriali  in  modo  ar�colato  e  complesso, 

combinando sistemi insedia�vi e sistemi orogra,ci 

e  idrogra,ci  secondo  rappor�  media�  e 

diversi,ca�.

Fanno parte dell’ambito territoriale della pianura 

dell’Arno  le  aree  collinari  dei  comuni  di  Cerreto 

Guidi, Vinci, Capraia e Limite. Tale zona presenta 

un  andamento  asimmetrico:  infa$  in  destra 

idrogra,ca  si  tra�a  di  poco  più  che  una  stre�a 

fascia di raccordo, corrispondente all’innesto fra i 

corsi d’acqua secondari (drenan� le aree collinari e 

pedemontane  dei  comuni  di  Cerreto  G.,  Vinci, 

Capraia  e  Limite)  e  l’asta  principale;  mentre  in 

sinistra si può riconoscere un’ampia zona che, tra 

la con:uenza della Pesa nel comune di Montelupo 

F.no  ad  est  e  quella  dell’Elsa  7272  presso 

Marcignana  ad  ovest,  presenta  un’estensione,  in 

cer� tra$ anche dell’ordine di qualche chilometro. 

Lo  sviluppo  industriale  del  dopoguerra  e  la 

concomitante  urbanizzazione  hanno 

profondamente modi,cato il  sistema ambientale, 

che  solo  nell’arco  sud,  pedecollinare,  conserva 

ancora  in  parte  le  sue  cara�eris�che  originarie. 

L’urbanizzazione si  è estesa ad ovest a est a sud 

della  ci�à,  con  un  asse  preferenziale  lungo  la 

Tosco-Romagnola  che  si  interrompe  solo  al 

meandro dell’Arno Vecchio, per poi proseguire ,no 

a  Montelupo  F.no.  Anche  i  centri  di  Spicchio  e 
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Sovigliana,  situa�  nel  Comune  di  Vinci  e  pos� 

immediatamente al di là dell’Arno, completano di 

fa�o l’urbanizzazione a macchia d’olio di Empoli.

La  crescita  urbana  in  ques�  ul�mi  decenni  ha 

inves�to gran parte dei territori pianeggian� lungo 

l’Arno: in riva destra,  le nuove espansioni  hanno 

sostanzialmente  ripercorso  la  viabilità  di 

fondovalle dando origine ad una fascia urbanizzata 

– intervallata da spazi inedi,ca� - che si allarga in 

prossimità di  Fucecchio, inglobando alcuni  nuclei 

storici  a�raverso  l’edi,cazione  a  nastro  di 

insediamen�  di  cara�ere  produ$vo  e  terziario, 

scarsamente integra� con il contesto e di notevole 

impa�o  sul  territorio;  in  riva  sinistra  invece,  le 

maggiori  espansioni  si  concentrano  intorno  al 

nucleo  urbano  di  Empoli  e  più  precisamente  in 

direzione  di  Montelupo,  in  un  territorio  peraltro 

par�colarmente fragile e delicato,  a�raversato in 

direzione est-ovest dai  traccia� della SS 67, dalla 

ferrovia  Firenze-Pisa  e  dalla  superstrada  Firenze-

Livorno. Il  tracciato infrastru�urale ha favorito la 

formazione di  una dire�rice di  sviluppo lungo la 

quale  si  succedono  aree  des�nate  ad  a$vità 

produ$ve, sia ad ovest di Empoli, concentrate in 

un  unico  insediamento  industriale  (località 

Terra,no)  che ad est,  dove siamo in presenza di 

ampi  compar� industriali  denomina�:  Pontorme, 

nel Comune di Empoli e Le Pratella nel Comune di 

Montelupo  Fioren�no.  In  par�colare,  i  compar� 

produ$vi/commerciali, al con,ne tra i Comuni di 

Empoli  e  Montelupo  Fioren�no,  necessitano  di 

valorizzare le loro iden�tà in quanto hanno tu$ i 

presuppos�  e  le  potenzialità  per  diventare  aree 

produ$ve  ecologicamente  a�rezzate  (APEA), 

anche in  riferimento alle  loro for� estensioni,  al 

rapporto con il sistema infrastru�urali, ricercando 

anche  maggiori  integrazioni  con  il  sistema 

insedia�vo  con�guo.  Alla  valle  dell’Arno, 

densamente urbanizzata, si contrappongono, sia a 
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nord che a sud, i territori collinari che conservano i 

cara�eri originari, in gran parte riconoscibili nella 

maglia  insedia�va  che  tu�ora  ricalca  l’an�ca 

organizzazione spaziale sia nelle trame viarie che 

nelle  dimensioni.  I  centri  collinari,  costella�  da 

varie  forme  di  insediamento  rurale  -  sparso  e 

accentrato  -  seppure  coinvol�  nelle  dinamiche 

insedia�ve  recen�,  conservano  una  loro  qualità 

dimensionale mantenendo al  contempo un certo 

ruolo di  polarizzazione degli  interessi  agricoli  nel 

territorio.  Tu�avia,  se  oggi  mantengono  ancora 

una  certa  autonomia  funzionale,  rischiano  nel 

contempo  di  perdere  quel  ruolo  originario  di 

riferimento territoriale assunto nel passato a causa 

di pressioni legate a processi di riuso e sos�tuzione 

funzionale.

7.5  I  rappor6  con  il  Piano  Strategico 

Metropolitano (PSM)

Il  Piano  Strategico  Metropolitano  (PSM) di 

Firenze,  approvato  il  05/04/2017  dal  Consiglio 

Metropolitano,  si  con,gura  come  “matrice 

genera�va”  dell’a$vità  proge�uale  e  di 

piani,cazione della Ci�à Metropolitana. L’obie$vo 

prepostosi  dal  Piano Strategico è  stato quello  di 

avere  un’o$ca  sovra-territoriale,  non 

considerando  il  perimetro  territoriale  della  ex 

Provincia e confrontandosi con le varie polarità di 

area anche al di fuori di questo. Il confronto con le 

polarità di Prato/Pistoia, Empoli/Valdelsa, Chian�, 

Mugello/Valdisieve,  nonché con il  territorio  della 

ci�à  metropolitana  di  Bologna,  con  il  quale 

a$vare forme di proge�ualità condivisa, è stato il 

substrato  di  ri:essione  su  cui  sono  cresciute  le 

analisi e lo studio delle tendenze necessarie per la 

de,nizione delle visioni del PSM.

Il Piano Strategico Metropolitano (PSM) di Firenze 

è composto dai seguen� elabora�:
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 Rinascimento Metropolitano – Verso il  Piano 

Strategico Metropolitano

- Parte I: Metodi e valori del PSM

- Parte  II:  Lo  scenario  a�uale  e 

tendenziale

 Rinascimento  Metropolitano  –  Visioni  e 

prospe$ve

 Rinascimento Metropolitano – Documento di 

sintesi

 Atlante del Piano

La de=nizione dei ritmi metropolitano

Per leggere le tendenze e le trasformazioni in a�o 

sul territorio metropolitano, inteso in modo ampio 

(sia  come  Ci�à  Metropolitana,  sia  come  area 

metropolitana funzionale), il PSM ha de,nito una 

le�ura del contesto volta a rendere visibili i diversi 

ritmi  delle  aree  che  lo  compongono.  Tali  ritmi 

de,niscono  una  geogra,a  astra�a  con  con,ni 

sfuma� e  variabili,  che si  estendono al  di  là  dei 

limi�  amministra�vi,  accomunando  aree  con 

medesime  speci,cità  all’interno  dello  stesso 

territorio metropolitano e con dinamiche e :ussi 

simili tali da individuare uno stesso ritmo.

Sono  sta�  individua�  11  ritmi  territoriali, 

contraddis�n�  da  diverse  forme  non 

necessariamente  legate  al  conce�o di  velocità  o 

sviluppo  dei  territori,  ma  cara�erizzate  dalla 

ripe�zione e dalla cadenza dei :ussi o delle a$vità 

speci,che  del  territorio:  l’Empolese,  la  Piana 

Fioren6na,  il  Mugello,  il  Chian6,  la  Montagna 

Appenninica,  le  Colline  Fioren6ne,  il  Valdarno 

Superiore,  la  Val  d’Elsa  e  la  Val  di  Pesa,  l’area 

della via Francigena e il Montalbano. Il territorio 

comunale  di  Empoli ricade  all’interno  del ritmo 

Empolese.

A�raverso  la  cara�erizzazione  del  territorio  in 

ritmi metropolitani,  il  PSM de,nisce le variazioni 
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territoriali delle dinamiche di sviluppo, in relazione 

alla implementazione delle visioni individuate dal 

piano strategico metropolitano.

L’individuazione dei ritmi territoriali ha impiegato 

strumen�  speci,ci  ed  innova�vi  quali  la 

Misurazione Mul�dimensionale del  Benessere,  la 

quale ha consen�to alla Ci�à Metropolitana una 

le�ura  ampia  e  comprensiva  del  territorio, 

ponendo  al  centro  dell’analisi  le  dimensioni 

economiche, sociali e ambientali del benessere dei 

ci�adini.  La  Misurazione  Mul�dimensionale  del 

Benessere da  un lato  va  intesa  come strumento 

u�le  per  monitorare  il  livello  di  benessere  dei 

ci�adini  e  iden�,care  le  aree  prioritarie  di 

intervento, dall’altro va intesa come occasione per 

avviare processi innova�vi.

8. IL RAPPORTO AMBIENTALE

La  de,nizione  del  Quadro  Conosci�vo 

dell’ambiente  e  del  territorio  funzionale  alla 

valutazione  e  che  andrà  a  cos�tuire  parte 

integrante del Rapporto Ambientale si basa:

1) sul riordino, integrazione e aggiornamento 

dei  da�  elabora� nell’ambito  della  VAS  e 

della  Valutazione  Integrata  a  supporto, 

rispe$vamente,  del  Regolamento 

Urbanis�co e del Piano Stru�urale vigen�;

2) sulla elaborazione di da� derivan� da studi 

di se�ore e documen� quali la:

a) Relazione sullo Stato dell’Ambiente della 

Toscana 2020 (Regione Toscana,  Arpat, 

Arrr, Ars);

b) Annuario  dei  da�  ambientali  2020 

(ARPAT)

c) documen�  a  supporto  del  Piano 

Interprovinciale  di  Ges�one dei  Ri,u�, 

del  Piano  Provinciale  delle  a$vità 

estra$ve,  del  Piano  Energe�co 

Regionale  e  del  Piano  Energe�co 

Comunale;

d) studi,  indagini,  monitoraggi  promossi  e 

svol� nell’ambito delle a$vità di ARPAT 

(Agenzia  Regionale  per  la  Protezione 

Ambientale  della  Toscana),  ARRR 

(Agenzia  Regionale  Recupero  Risorse, 

IRPET,  ISTAT,  ISPRA  (Is�tuto  Superiore 

per  la  Protezione  e  la  Ricerca 

Ambientale) e LAMMA;

Chiaramente il Rapporto Ambientale si basa su di 

una stru�ura il cui “indice” deriva dire�amente dai 

contenu� previs� all’allegato 2 della L.R. 10/2010 

ed in questa fase preliminare verranno inserite le 

informazioni  e  le  analisi  proprie  del  livello 

preliminare di valutazione.
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Successivamente  nel  Rapporto  Ambientale 

saranno de�agliatamente illustra� i contenu� e gli 

obie$vi, le compa�bilità ambientali e le modalità 

per il monitoraggio, in base all'art. 24 della L.R.T. n. 

10/2010  e  seguendo  quanto  disposto  proprio 

dall’Allegato 2:

a) illustrazione  dei  contenu�,  degli  obie$vi 

principali del Piano Opera�vo in rapporto con 

la piani,cazione sovraordinata;

b) aspe$  per�nen�  dello  stato  a�uale 

dell’ambiente;

c) cara�eris�che  ambientali,  culturali  e 

paesaggis�che  delle  aree  che  potrebbero 

essere signi,ca�vamente interessate;

d) qualsiasi  problema  ambientale  esistente 

per�nente  alle  Varian�  degli  strumen� 

urbanis�ci;

e) obie$vi di protezione ambientale stabili� a 

livello internazionale, comunitario o degli Sta� 

membri,  per�nen�  alle  Varian�  degli 

strumen� urbanis�ci;

f) possibili  impa$ signi,ca�vi  sull’ambiente, 

compresi  aspe$  quali  la  biodiversità,  la 

popolazione,  la  salute  umana,  la  :ora  e  la 

fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fa�ori clima�ci, 

i beni materiali, il patrimonio culturale, anche 

archite�onico  e  archeologico,  il  paesaggio  e 

l’interrelazione  tra  i  sudde$  fa�ori;  devono 

essere considera� tu$ gli impa$ signi,ca�vi, 

compresi  quelli  secondari,  cumula�vi, 

sinergici,  a  breve,  medio  e  lungo  termine, 

permanen� e temporanei, posi�vi e nega�vi; 

g) misure  previste  per  impedire,  ridurre  e 

compensare nel modo più completo possibile 

gli  eventuali  impa$  nega�vi  signi,ca�vi 

sull’ambiente  derivan�  dall’a�uazione  delle 

Varian� agli strumen� urbanis�ci;

h) sintesi  delle  ragioni  della  scelta  delle 

alterna�ve  individuate  e  una  descrizione  di 

come è stata e<e�uata la valutazione, nonché 

le eventuali  diCcoltà incontrate (ad esempio 

carenze  tecniche  o  diCcoltà  derivan�  dalla 

novità  dei  problemi  e  delle  tecniche  per 

risolverli)  nella  raccolta  delle  informazioni 

richieste;

i) descrizione delle misure previste in merito 

al  monitoraggio  e  controllo  degli  impa$ 

ambientali signi,ca�vi derivan� dall’a�uazione 

delle  Varian�  agli  strumen�  urbanis�ci 

proposte de,nendo, in par�colare, le modalità 

di  raccolta  dei  da�  e  di  elaborazione  degli 

indicatori  necessari  alla  valutazione  degli 

impa$, la periodicità della  produzione di  un 

rapporto illustrante i risulta� della valutazione 

degli  impa$  e  le  misure  corre$ve  da 

ado�are;

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui 

alle le�ere preceden�.

8.1 L’ambito di studio

La  valutazione  delle  interazioni  fra  previsioni 

urbanis�che  e  territorio  è  essenzialmente  legata 

alla  �pologia  di  intervento,  alle  dimensioni,  al 

numero  di  sogge$  coinvol�,  alla  localizzazione 

geogra,ca e morfologica, alle relazioni di distanza 

e interferenza per la compartecipazione all’uso di 

risorse e servizi.

Le  previsioni  del  nuovo  strumento  urbanis�co 

andranno ad interessare le principali  componen� 

,siche  (legate  all’ambiente  e  al  territorio)  e  le 

componen� riguardan� la sfera umana: sociali ed 

economiche.
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COMPONENTI FISICHE

SUOLO E SOTTOSUOLO

ASPETTI AGROFORESTALI E VEGETAZIONALI

ACQUE SUPERFICIALI E PROFONDE

ATMOSFERA – CLIMA

EMERGENZE AMBIENTALI – RISORSE NATURALI

FAUNA – ECOSISTEMI

PAESAGGIO – ESTETICA DEI LUOGHI

COMPONENTI ANTROPICHE

ASPETTI SOCIALI ED ECONOMICI

VINCOLI TERRITORIALI

PIANI E PROGRAMMI

EMERGENZE STORICO ARCHITETTONICHE

USO DEL SUOLO

SERVIZI INFRASTRUTTURE

CRITICITA’ DEL TERRITORIO

Lo scopo principale di questa fase di valutazione è 

quello  di  individuare  le  principali  problema�che 

connesse  con  l’a�uazione  delle  previsioni, 

valutando, di massima, l’en�tà delle modi,cazioni 

e  individuando  le  misure  idonee  a  rendere 

sostenibili  gli  interven�  e  adeguando  di 

conseguenza il nuovo contesto disposi�vo.

Più in par�colare nell’ambito delle successive fasi 

di  valutazione,  si  forniranno  indicazioni  sulla 

possibilità di realizzare gli insediamen� in funzione 

della esistenza o realizzazione delle infrastru�ure 

che consentano la tutela delle risorse essenziali del 

territorio;  inoltre,  che  siano  garan��  i  servizi 

essenziali  (approvvigionamento idrico, capacità di 

depurazione,  smal�mento  ri,u�),  la  difesa  del 

suolo, la disponibilità di energia.

8.2 Il quadro di riferimento ambientale 

preliminare

8.2.1 La fonte delle informazioni

Per  la  de,nizione  del  Quadro  di  Riferimento 

Ambientale  si  fa  riferimento  all’elenco  riportato 

nella  premessa  di  questo  capitolo  integrato  con 

quanto  derivante dalla  fase  ricogni�va che verrà 

operata  dai  proge$s�  e  nell’ambito  degli  studi 

geologici, sismici e idraulici.

8.2.2 L’inquadramento territoriale e storico

Il  territorio  comunale  di  Empoli  si  colloca,  al 

margine occidentale della provincia di  Firenze, in 

riva  sinistra  dell'Arno,  lungo  il  corridoio 

infrastru�urale  di  collegamento  tra  Firenze  e  il 

mare. La sua collocazione di con,ne porta Empoli 

a  condividere  problema�che  della  provincia  di 

Pisa,  alla  quale  l'accomunano  alcuni  aspe$  del 

modello  di  sviluppo  economico  (fondato  sui 

distre$ industriali) e la ges�one di mol� problemi 

di  cara�ere  ambientale  e  territoriale,  come  le 

ques�oni del rischio idraulico dell'Arno e dell'Elsa 

o  l'organizzazione  dei  servizi  a  scala  territoriale 

come l'ospedale e l'istruzione universitaria.

Gli  elemen�  ,sici  che  segnano  il  con,ne  del 

territorio di Empoli sono cos�tui� dall'Arno a nord, 

dal ,ume Elsa a occidente, dal sistema collinare a 

sud.  Nell'area  di  pianura  ad  est,  il  con,ne 

comunale,  più  composito,  segue  l'an�ca  ansa 

dell'Arno poi il percorso dalla strada della Viaccia e 

della via Maremmana, in,ne il corso della Leccia. Il 

territorio d'Empoli con,na a nord con il territorio 

dei comuni di Cerreto Guidi (per un breve tra�o), 

di  Vinci  (Sovigliana  e  Spicchio)  e  di  Capraia  e 

Limite. Con,na ad ovest con S. Miniato, a sud con 

Documento preliminare della Valutazione Ambientale Strategica – Art. 23 L.R. 10/2010 64



PIANO OPERATIVO [ art. 95 L.R. 65/2014 ]

Comune di Empoli

Castel,oren�no, a sud-est con Montespertoli e ad 

est con Montelupo Fioren�no. 

Il territorio comunale si estende per 62,9 kmq, dei 

quali  2/3  circa  forma�  dalle  pianure  alluvionali 

dell'Arno  e  dei  suoi  aZuen�  e  il  resto  formato 

dalle deboli ondulazioni del sistema collinare che 

forma le valli che con:uiscono verso l'Arno. Stanno 

in comune d'Empoli la riva destra del ,ume Elsa, 

con  la  sua  consistente  fascia  di  pianura,  l'intera 

valle  dei  torren�  Orme  e  Ormicello,  il  corso  di 

pianura del torrente Piovola. 

Empoli  cos�tuisce  il  centro  di  maggiore 

importanza del medio Valdarno. Il ruolo di Empoli 

nel  contesto  territoriale  è  ad  un  tempo 

condizionato  e  valorizzato  dalla  stru�ura 

policentrica  del  territorio.  Si  è  già  de�o  della 

stre�a relazione tra Empoli e i comuni contermini 

e  della  formazione  di  una  "ci�à"  sulle  due  rive 

dell'Arno.  Questa  formazione  urbana  cos�tuisce 

una  delle  ricchezze  del  territorio.  Infa$,  la 

stru�ura policentrica, che deve essere conservata, 

assicura ad ogni parte componente della ci�à una 

dimensione contenuta, con la minimizzazione delle 

periferie,  mentre  l'integrazione  tra  i  centri  (e  la 

conseguente  en�tà  della  domanda)  consente  lo 

sviluppo  di  a�rezzature  e  di  servizi  di  qualità 

superiore.  Il  tu�o  in  una  dimensione  urbana 

ancora  controllabile,  con  una  mobilità  urbana 

potenzialmente  servibile  con  mezzi  alterna�vi 

all'automobile:  dai  mezzi  pubblici  ai  percorsi 

pedonali e ciclabili. 

8.2.3 Gli aspe= demograBci

Al  31  dicembre  2019,  secondo  i  da�  dell’ISTAT, 

Empoli  presenta  la  seguente  popolazione 

residente:
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Maschi Femmine TOTALE

23.333 25.278 48.611

Il  bilancio  demogra,co  ISTAT  per  l’anno  2019 

presenta i seguen� da�:

[ Estra�o da da� Urbistat, 2021 ]

E’  interessante  analizzare  il  trend  della 

popolazione negli anni dal 2014 al 2019: si registra 

un incremento costante dal 2014 al 2018, anno di 

picco dal quale prosegue con una lieve decrescita 

,no al 2019/2020.

In,ne  si  riportano  alcuni  da�  sugli  stranieri 

residen� nel territorio comunale. Al 31 dicembre 

2019 si contavano 7.412 residen� stranieri pari al 

15,25% della popolazione totale di Empoli.
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8.2.4 Le a=vità socio-economiche: il sistema 

produ=vo locale

Nel  2016  a  Empoli  si  contavano  19.409  adde$ 

distribui�  in  5.138  unità  a$ve  (UA).  Il  se�ore 

economico  maggiormente  presente  e  con  il 

maggior  numero  di  adde$  sono  il  “commercio 

all’ingrosso  e  al  de�aglio”  che  presenta  4.130 

adde$ (il 21,3 % del totale comunale) e 1.261 UA 

(il 24,5% del totale comunale). 

Al  terzo  posto  si  posiziona,  per  consistenza  in 

termini  di  unità a$ve e di  adde$, il  se�ore del 

“commercio  all’ingrosso  e  al  de�aglio”  con  233 

adde$  e  137  UA  (rispe$vamente  il  12,1%  e  il 

20,3% del totale comunale).

La  dimensione  media  delle  Unità  A$ve,  intesa 

come numero medio annuo di adde$, è pari a 5,8. 
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Settore di attività economica (ateco 2007)
unità attive 

(UA)

Numero

addetti

Dimensione 

media UA

attività manifatturiere 683 4.598 6,7

fornitura en. elettrica, gas, vapore e aria cond. 9 73 8,1

fornitura acqua, fognature, rifiuti 19 303 15,9

costruzioni 490 1227 2,5

commercio all'ingrosso e al dettaglio 1.261 4.130 3,3

trasporto e magazzinaggio 118 716 6,1

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 218 825 3,8

servizi di informazione e comunicazione 156 780 5,0

attività finanziarie e assicurative 160 652 4,1

attività immobiliari 407 524 1,3

attività professionali, scientifiche e tecniche 852 1.509 1,8

noleggio,  agenzie  di  viaggio,  servizi  di  supporto  alle 

imprese
149 1.849 12,4

istruzione 26 105 4,0

sanità e assistenza sociale 266 1.064 4,0

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 56 305 5,4

altre  attività  di  servizi  (altre  attività  di  servizi  per  la 

persona)
268 749 2,8

TOTALE 5.138 19.409 5,8
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8.2.5 Il turismo

L'o<erta turis�ca del territorio di Empoli, nel 2017, 

è pari  a 534 pos� le�o distribui� in 56 stru�ure 

rice$ve suddivise in diverse �pologie che vengono 

elencate nella seguente tabella:

TIPOLOGIA NR. POSTI LETTO

Alberghi - hotel 3 91

Agriturismi 4 54

Affittacamere 25 172

Alloggi privati 8 32

Casa per vacanze 15 169

Ostelli 1 16

TOTALE 56 534

[  “Se�ore  Sistema  Informa�vo  di  supporto  alle 

decisioni.  UCcio  Regionale  di  Sta�s�ca”  su  da� 

ISTAT 2019 ]

Le tabelle successive analizzano i :ussi turis�ci per 

l’anno 2018. Per arrivi turis6ci vengono somma� il 

numero di  clien�,  italiani  e stranieri,  ospita� nel 

periodo  considerato;  mentre  per  presenze si 

sommano  il  numero  delle  no$  trascorse  negli 

esercizi rice$vi. 

ARRIVI PRESENZE

Italiani 9.036 29.217

Stranieri 3.161 20.725

Totale 12.197 49.942

8.2.6 L’inquadramento morfologico

Empoli si trova nella pianura del Valdarno Inferiore 

già  boni,cata  al  tempo  dei  Romani.  Il  territorio 

comunale è delimitato a nord dall'Arno e ad est 

dal ,ume Elsa. Il territorio allontanandosi da ques� 

corsi  d'acqua  diventa  collinare  con  il  �pico 

paesaggio  agricolo  della  Toscana.  Infa$,  i  da� 

riferi�  al  2009  indicano  che  quasi  l’86%  del 

territorio  empolese  è  ricoperto  da  aree 

appartenen� al  territorio aperto cos�tuite per la 

maggior parte da terreno agrario o da boschi la cui 

trasformazione nel tempo ha segnato il paesaggio 

di  questa  porzione  di  territorio  della  piana 

dell’Arno.  La  ci�adina  ha  un  forte  legame  con  i 

nuclei  minori  che  gravitano  lungo  l’Arno 

(Montelupo,  Limite  e  Capraia,  Sovigliana  e 

Spicchio). 

Dal punto di vista paesaggis�co le fragilità sono il 

risultato: 

• della marginalizzazione, del degrado e degli 

usi  impropri  degli  spazi  :uviali  causa� degli 

sviluppi urbani moderni e contemporanei che 

hanno compromesso il rapporto tra la ci�à e il 

,ume; 

• degli  importan�  de,cit  e  delle  condizioni 

cri�che delle aree di pianura, in cui fenomeni 

di urbanizzazione hanno in parte cancellato la 

stru�ura  storica  del  territorio  e  che  si 

accentuano  a  valle  di  Empoli  dove  si 

manifesta  una forte  sempli,cazione  spaziale 

ed ecologica del  mosaico agrario.  Il  degrado 

per abbandono delle colture nei fer�li campi 

della  pianura  alluvionale  è  spesso  connesso 

all’aspe�a�va di urbanizzazione. 

Per quel che riguarda aspe$ più speci,catamente 

naturalis�ci, sul territorio comunale di Empoli non 

sono  presen�  si�  appartenen�  alla  rete  Natura 

2000 (SIC e ZPS), si� di interesse Regionale (SIR) e 

aree naturali  prote�e di interesse locale (ANPIL). 

Analizzando  le  informazioni  sulla  rete  ecologica 

provinciale  contenute  nel  PTCP,  si  nota  che  il 

territorio  comunale  è  a�raversato  da  aree  di 

collegamento ecologico con�nuo della  rete  delle 

aree  aperte  e  delle  zone  umide,  da  aree  di 
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collegamento  ecologico  discon�nuo  della  rete 

delle  zone  umide  e  dei  boschi  ed  è  interessato 

dalla  presenza  di  limitate  aree  a  elevato  valore 

naturalis�co appartenen� alle  zone umide e alle 

aree aperte.

8.3 La qualità dell’aria

La qualità dell’ambiente atmosferico e le pressioni 

che  su  di  esso  gravano  devono  essere  valutate 

perché  possano  essere  a$vate  delle  opportune 

poli�che di controllo e di ges�one ,no ad arrivare 

alla ricerca di soluzioni per il risanamento.

La manifestazione dell’inquinamento a livello del 

suolo è determinata da alcuni fa�ori meteorologici 

quali  la  temperatura,  l’umidità  e  la  direzione 

prevalente  del  vento,  agevolando  o  meno  la 

di<usione  e  l’abba$mento  delle  sostanze 

inquinan�.  Un  ulteriore  fa�ore  è  rappresentato 

dalla  radiazione  solare,  responsabile  dello  smog 

fotochimico.

Il  Comune  di  Empoli  è  inserito  all’interno  della 

“zona Valdarno pisano e piana lucchese”. In questo 

bacino con�nuo si iden�,cano due aree principali 

che  hanno  cara�eris�che  comuni  a  livello  di 

pressioni esercitate sul territorio, individuate dalla 

densità di popolazione e dalla presenza di distre$ 

industriali  di  una  certa  rilevanza.  In  par�colare, 

l’area  del  Valdarno  pisano  è  cara�erizzata  dalla 

presenza di un elevato numero di concerie, mentre 

nella piana lucchese si concentrano gli impian� di 

produzione cartaria.

Tu�avia, nel territorio di Empoli non sono presen� 

stazioni di monitoraggio ,sse o mobili che rilevano 

in  con�nuo  la  qualità  dell’aria.  La  stazione  di 

rilevamento  più  vicina,  a  cui  far  riferimento,  è 

quella di PI- Santa Croce Coop. È tu�avia possibile 

far  riferimento  ai  da�  pubblica�  dall’ARPAT 

nell’Annuario dei da� ambientali del 2018.  
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8.4  I  campi  ele;romagne6ci  e  i  loro 

inquinan6

I  campi  ele�romagne�ci  sono  porzioni  di  spazio 

dove si propagano onde ele�riche e magne�che. 

Un  campo  ele�rico  è  dato  da  una  di<erenza  di 

potenziale  (o  tensione)  tra  par�celle  cariche, 

mentre  un  campo  magne�co  si  genera  col 

movimento di :ussi di ele�roni, cioè col passaggio 

di corrente ele�rica.

Il  fenomeno  de,nito  "inquinamento 

ele�romagne�co"  è  legato  alla  generazione  di 

campi  ele�rici,  magne�ci  ed  ele�romagne�ci 

ar�,ciali,  cioè  non  a�ribuibili  al  naturale  fondo 

terrestre o ad even� naturali, ad esempio il campo 

ele�rico generato da un fulmine.

La propagazione di onde ele�romagne�che come 

gli impian� radio-TV e per la telefonia mobile, o gli 

ele�rodo$  per  il  trasporto  e  la  trasformazione 

dell'energia ele�rica, da appara� per applicazioni 

biomedicali, da impian� per lavorazioni industriali, 

come da tu$ quei disposi�vi il cui funzionamento 

è subordinato a un'alimentazione di rete ele�rica, 

come  gli  ele�rodomes�ci.  Mentre  i  sistemi  di 

teleradiocomunicazione  sono  proge�a�  per 

eme�ere onde ele�romagne�che,  gli  impian� di 

trasporto  e  gli  u�lizzatori  di  energia  ele�rica, 

eme�ono invece nell'ambiente circostante campi 

ele�rici e magne�ci in maniera non intenzionale.

I campi ele�romagne�ci si propagano so�o forma 

di  onde  ele�romagne�che,  per  le  quali  viene 

de,nito un parametro, de�o frequenza, che indica 

il  numero  di  oscillazioni  che  l'onda 

ele�romagne�ca compie in un secondo. L'unità di 

misura della frequenza è l'Hertz (1 Hz equivale a 

una  oscillazione  al  secondo).  Sulla  base  della 

frequenza viene e<e�uata una dis�nzione tra:

1. inquinamento  ele�romagne�co  generato 

da campi a bassa frequenza (0 Hz - 10 kHz), nel 

quale  rientrano  i  campi  genera�  dagli 

ele�rodo$  che  eme�ono  campi 

ele�romagne�ci a 50 Hz;

2. inquinamento  ele�romagne�co  generato 

da campi ad alta frequenza (10 kHz - 300 GHz) 

nel  quale  rientrano  i  campi  genera�  dagli 

impian� radio-TV e di telefonia mobile.

L’analisi  dei  campi  ele�romagne�ci  è  stata 

e<e�uata suddividendo in due gruppi le sorgen� 

di emissione:

• ele�rodo$ e cabine ele�riche

• impian� radio-TV e di telefonia cellulare

8.4.1 Gli ele;rodo= e le cabine ele;riche

Gli ele�rodo$ sono compos� da linee ele�riche e 

cabine  di  trasformazione  ele�rica  che  generano 

campi  ele�romagne�ci  a  bassa  frequenza 

(generalmente 50Hz nella rete ele�rica).

Le linee ele�riche si dividono in 3 grandi classi:

• alta tensione (380 kV,  220 kV e 132 kV): 

sono le sorgen� di campi ele�romagne�ci 

a bassa frequenza di maggior interesse per 

l’esposizione della popolazione;

• media tensione (15 kV);

• bassa  tensione (380  V  e  220 V):  sono le 

linee  che  portano  l’energia  nei  luoghi  di 

vita e di lavoro.

Le linee ele�riche a 132 kV e a 15 kV non sono 

solo  aeree  esterne,  ma  possono  anche  essere 

interrate.

Le cabine di trasformazione, nelle quali la tensione 

viene trasformata da alta a media, o da media a 

bassa, si dividono in 3 �pologie:
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• stazioni  di  trasformazione  (riduzione  di 

tensione da 380 kV e 220 kV a 132 kV)

• cabine  primarie  di  trasformazione 

(riduzione di tensione da 132 kV a 15 kV)

• cabine secondarie di trasformazione MT/BT 

(riduzione di tensione da 15 kV a 380 V e a 

220 V).

I limi� di esposizione ai campi ele�romagne�ci a 

bassa frequenza stabili� dalla norma�va sono tre:

 limite  di  esposizione  100  μT:  livello  di 

induzione magne�ca che non deve essere mai 

superato in nessun punto dello spazio

 valore di a;enzione 10 μT: livello di induzione 

magne�ca che non deve essere superato nei 

luoghi  adibi� a  permanenza prolungata della 

popolazione superiore alle 4 ore giornaliere; si 

applica alle situazioni esisten�

 obie=vo di qualità 3 μT: livello di  induzione 

magne�ca che non deve essere superato nei 

luoghi  adibi� a  permanenza prolungata della 

popolazione superiore alle 4 ore giornaliere; si 

applica  alle  nuove  realizzazioni  (nuovi  edi,ci 

vicini  ad  ele�rodo$ esisten�,  oppure nuovo 

ele�rodo�o vicino ad edi,ci esisten�)

Il territorio di Empoli è a�raversato dalle seguen� 

linee ad alta tensione:

COD.
TIPO 

LINEA
NOME 
LINEA

GESTORE

FI015
132 kV 
Trifase 
Aerea

Cascina - 
Empoli

RFI - Rete Ferroviaria Italiana - 
Firenze

449
132 kV 
Trifase 
Aerea

La Roffia - 
Ponzano

ENEL Distribuzione - Direzione 
Territoriale Toscana e Umbria

488
132 kV 
Trifase 
Aerea

Montelupo 
- Ponzano

ENEL Distribuzione - Direzione 
Territoriale Toscana e Umbria

F02
132 kV 
Trifase 
Aerea

Rifredi FS 
- Empoli 

FS

RFI - Rete Ferroviaria Italiana - 
Firenze

328
380 kV 
Trifase 
Aerea

Calenzano 
- Suvereto

TERNA Spa

Il  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Tutela  del 

Territorio  e  del  Mare ha emanato il  Decreto del 

29.05.08  concernente  l'approvazione  della 

metodologia di calcolo delle fasce di rispe�o per 

gli ele�rodo$. 

Lo scopo di questa metodologia è quello di fornire 

una  precisa  procedura  da  ado�are  al  momento 

della  determinazione  delle  fasce  di  rispe�o 

per�nen� alle linee aeree ed interrate esisten� ed 

in proge�o. La ,nalità è quella di fornire un valido 

strumento  per  la  redazione  e  a�uazione  degli 

strumen� urbanis�ci comunali. ARPAT ha avuto il 

compito  dalla  Regione  Toscana  di  elaborare  un 

documento  ,nalizzato  ad  un’applicazione 

omogenea  della  norma�va  in  esame,  fornendo 

così  le  informazioni  ed  i  chiarimen�  u�li 

all’applicazione del decreto stesso, sia in materia di 

piani,cazione  urbanis�ca,  che  per  il  rilascio  dei 

�toli abilita�vi. 

Nello  stesso contributo  sono riporta� gli  esempi 

delle  dimensioni  della  Dpa  (Distanza  di  prima 

approssimazione) per le con,gurazioni delle teste 

di sostegno più di<use.

In  par�colare,  il  DM  29/05/2008  prevede  due 

livelli  di  approfondimento:  il  primo  è  un 

procedimento sempli,cato basato sulla distanza di 

prima approssimazione (Dpa) calcolata dal gestore 

e  u�le  per  la  ges�one  territoriale  e  per  la 

piani,cazione  urbanis�ca;  il  secondo  invece  è  il 

calcolo preciso della  fascia  di  rispe�o, e<e�uato 

dal  gestore e necessario per ges�re i  singoli  casi 

speci,ci  in  cui  viene  rilasciata  l’autorizzazione  a 

costruire vicino all’ele�rodo�o.

Nel caso delle cabine di  trasformazione da MT a 

BT,  le  Dpa  per  le  varie  �pologie  sono  riportate 

come  esempi  nel  DM  29  maggio  2008  e  sono 

�picamente  entro  i  3  metri  da  ciascuna  parete 

esterna della stru�ura. 
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8.4.2 Gli impa= RTV e SRB

Gli  impian�  per  la  di<usione  delle  trasmissioni 

radiofoniche  e  televisive,  normalmente  colloca� 

lontani dai centri abita� e posiziona� su dei rilievi 

che godono di  una buona vista  sull'area servita, 

sono cos�tui� da trasme$tori di grande potenza 

(10.000-100.000  Wa�)  e  servono  generalmente 

un'area molto vasta.

Con  il  passaggio  al  digitale  terrestre  (switch-o<) 

nel  novembre del  2011 in Toscana è avvenuto il 

passaggio delle trasmissioni televisive si è assis�to 

alla  nascita  dei  cosidde$  bouquet  che  hanno 

consen�to  l’accorpamento  di  più  programmi  in 

un’unica  frequenza  emessa  quasi  sempre  con 

potenza  rido�a  rispe�o  al  passato.  Ciò  avrebbe 

dovuto comportare una diminuzione del  numero 

degli impian� in esercizio nel 2012, mentre l’analisi 

delle dichiarazioni inviate al Catasto regionale degli 

impian�  radioele�rici  (CIRCOM)  evidenzia  un 

complessivo ulteriore aumento. 

Gli  impian�  radiotelevisivi,  per  le  loro 

cara�eris�che  emissive  e  sopra�u�o  per  le 

potenze  impiegate,  cos�tuiscono  le  fon�  di 

inquinamento ele�romagne�co ad alta frequenza 

più cri�che, se installa� nei pressi di abitazioni o 

comunque  di  ambien�  frequenta�  dalla 

popolazione.

Gli  impian�  per  la  telefonia  cellulare  sono 

compos�  da  antenne  e  sono  distribui�  sul 

territorio in base alla densità della popolazione e 

quindi  concentra�  prevalentemente  nelle  aree 

urbane densamente abitate. Ogni impianto copre 

un'area  molto  rido�a  (de�a  “cella”),  infa$  il 

numero  di  telefonate  che  l'impianto  riesce  a 

supportare contemporaneamente è limitato. 

Ques�  impian�  irradiano  potenze  rela�vamente 

contenute che vanno da 500 a meno di 50 W. La 

potenza  emessa  cresce  quando  il  traCco 

telefonico  è  intenso,  mentre  quando  questo  è 

scarso  si  riduce  ,no  a  un  valore  minimo 

�picamente di 15-50 W.

Le  antenne  dirigono  la  potenza  impiegata 

sopra�u�o verso gli uten� lontani e in orizzontale; 

nelle aree so�o le antenne non si trovano dunque 

mai livelli eleva� di campo ele�romagne�co.

Il  numero  degli  impian�  complessivamente 

presen�  in  Toscana  supera  i  18.000.  Di  ques�, 

mentre  gli  impian�  Radio-TV  si  mantengono 

all’incirca  costan�  (intorno  ai  5.000),  le  SRB 

crescono  per  tre  mo�vi  principali:  maggiore 

copertura  del  territorio,  avvento  di  nuove 

tecnologie (che si aCancano a quelle già esisten�) 

e ingresso sul mercato di nuovi operatori. 

Il  Comune  di  Empoli  è  dotato  del  Programma 

Comunale  degli  Impian�  di  Telefonia  Mobile 

approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio 

Comunale nr. 76 del 28.09.2016.

Sul territorio comunale, secondo quando indicato 

nei  documen�  di  piano,  sono  essere  a$vi  i 

seguen� impian� a radiofrequenza:
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8.5 Gli impa= acus6ci

L’analisi  dello  stato  acus�co  del  territorio  verrà 

e<e�uata  analizzando  la  cartogra,a  del  Piano 

Comunale di Classi,cazione Acus�ca: il comune di 

Empoli  è  dotato  di  PCCA  (piano  comunale  di 

classi,cazione  acus�ca)  approvato  con  Delibera 

del  Consiglio  Comunale  nr.  37  del  11.04.2005  e 

successiva  variante  approvata  con  Delibera  di 

Consiglio  Comunale  nr.  24  del  09.04.2014;  una 

seconda variante al PCCA, avviata contestualmente 

alla  “Variante  alle  aree  produ$ve”,  è  stata 

approvata con Delibera di Consiglio comunale nr. 

91 del 19.11.2018.

La classi,cazione acus�ca consiste nell’a�ribuzione 

ad ogni area del territorio comunale, di una delle 

classi acus�che descri�e nel D.P.C.M. 01/03/1991 

e  riprese  successivamente  dalla  Tabella  A 

dell’Allegato al D.P.C.M. 14/11/1997.

Per  ciascuna  classe  il  D.P.C.M.  14/11/1997 

individua qua�ro valori limi� a cui far riferimento 

che  cos�tuiscono  vincolo  in  termine  di  livello  di 

rumore  emesso,  immesso,  di  proge�o  per  le 

boni,che  o  di  a�enzione  per  possibili  rischi  alla 

salute o all'ambiente. Le seguen� tabelle indicano i 

valori limite dis�n� per i periodi diurno (ore 6,00-

22,00) e no�urno (ore 22,00-6,00).

I. aree par6colarmente prote;e: rientrano in 

questa  classe  le  aree  nelle  quali  la  quiete 

rappresenta un elemento di  base per la loro 

u�lizzazione:  aree  ospedaliere,  scolas�che, 

aree  des�nate  al  riposo  ed  allo  svago,  aree 

residenziali rurali, aree di par�colare interesse 

urbanis�co, parchi pubblici, ecc.

II. aree  des6nate  ad  uso  prevalentemente 

residenziale: rientrano in questa classe le aree 

urbane  interessate  prevalentemente  da 

traCco veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di  a$vità 
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commerciali ed assenza di a$vità industriali e 

ar�gianali.

III. aree  di  6po  misto: rientrano  in  questa 

classe  le  aree  urbane  interessate  da  traCco 

veicolare  locale  o  di  a�raversamento,  con 

media densità di popolazione, con presenza di 

a$vità  commerciali,  uCci  con  limitata 

presenza di a$vità ar�gianali e con assenza di 

a$vità  industriali;  aree  rurali  interessate  da 

a$vità che impiegano macchine operatrici.

IV. aree di intensa a=vità umana: rientrano in 

questa  classe  le  aree  urbane  interessate  da 

intenso traCco veicolare,  con alta  densità  di 

popolazione,  con  elevata  presenza di  a$vità 

commerciali  e  uCci,  con  presenza  di  a$vità 

ar�gianali;  le  aree  in  prossimità  di  strade  di 

grande comunicazione e di linee ferroviarie; le 

aree portuali, le aree con limitata presenza di 

piccole industrie.

V. aree  prevalentemente  industriali: 

rientrano in questa classe le aree interessate 

da  insediamen�  industriali  e  con  scarsità  di 

abitazioni.

VI. Aree esclusivamente industriali: rientrano 

in  questa  classe  le  aree  esclusivamente 

interessate  da  a$vità  industriali  e  prive  di 

insediamen� abita�vi.

8.6 Il sistema delle acque

L’analisi  del  sistema  acque  è  stata  e<e�uata 

tenendo in considerazione gli ambi� riguardan�: 

• Le acque super,ciali 

• Le acque so�erranee

• La  rete  acquedo$s�ca,  pozzi  e  acque 

potabili 

• La rete fognaria e impian� di depurazione

8.6.1 Le acque superBciali

Il  bacino  del  Fiume  Arno  è  stato  suddiviso  in 

numerosi so�obacini. Il territorio di Empoli ricade 

nel so�obacino di Arno-Elsa.

Fino al 2015 sul territorio di Empoli era presente 

una  stazione  di  monitoraggio  delle  acque 

super,ciali MAS-518 posta lungo il Torrente Orme 

in  località  Pozzale,  non  più  rappresenta�va  nei 

nuovi  da�  forni�  da  ARPAT.  Pertanto  si  farà 

riferimento alla stazione più vicina ricadente nello 

stesso bacino idrogra,co e nello speci,co il MAS-

509  “Scolmatore  –  Rio  Petroso”  nel  Comune  di 

Gambassi Terme.

Ai ,ni di una prima analisi dello stato ecologico e 

stato chimico dei corsi d’acqua, si riportano i da� 

estra$  dall’Annuario  dei  da�  ambientali  202  

reda�o da ARPAT.
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8.6.2 Le acque so;erranee

ARPAT nel 2019 ha monitorato lo stato delle acque 

so�erranee a�raverso una rete di 253 stazioni di 

monitoraggio  riferite  a  43  corpi  idrici.  Il 

programma  di  monitoraggio  dei  corpi  idrici 

so�erranei  prevede  l’esecuzione  di  un 

monitoraggio opera�vo di frequenza annuale per i 

corpi  idrici  classi,ca�  a  rischio  di  non 

raggiungimento  dell’obie$vo  “Buono”  alla 

scadenza del programma.

Contemporaneamente  per  tu$  i  corpi  idrici, 

inclusi i non a rischio, si  esegue ogni tre anni un 

monitoraggio di sorveglianza con estesa ricerca di 

potenziali inquinan�.

Il  territorio  di  Empoli  è  inserito  nel  corpo idrico 

“11AR025  –  Valdarno  inferiore  e  piana  cos�era 

pisana  –  zona  Empoli”  e  sono  presen�  cinque 

stazioni di monitoraggio:
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[ ARPA Sira, Banca da� MAT, 2018 ]

STAZIONE NOME STAZIONE
CORPO

IDRICO

STAZIONE

USO

Period

o
Anno Stato Parametri

MAT-P053
POZZO N 2 BIS 

CENTRALE 
PRUNECCHIO

11AR025
CONSUMO 

UMANO
2002 - 
2018

2018 BUONO  

MAT-P054
POZZO N 2 

NUOVO RIOTTOLI
11AR025

CONSUMO 
UMANO

2002 - 
2018

2018
BUONO fondo 
naturale

manganese, 
ione 
ammonio

MAT-P051
POZZO N 2 BIS 

TERRAFINO
11AR025

CONSUMO 
UMANO

2002 - 
2009

2009 SCARSO
ione 
ammonio

MAT-P055
POZZO LAGO 

ZONA SPORTIVA
11AR025

CONSUMO 
UMANO

2002 - 
2018

2018
BUONO 
scarso 
localmente

ferro,  ione 
ammonio

MAT-P052 POZZO N 2 BIS 11AR025
CONSUMO 

UMANO
2002 - 
2009

2009
BUONO 
scarso 
localmente

ferro
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8.6.3 Le acque potabili

La rete delle acque potabili è interamente ges�ta 

dalla società Acque spa. L’acquedo�o di Empoli è 

composto da una rete idrica lunga circa 237 km di 

cui  13  km  di  tubazioni  addu�rici  e  224  km  di 

tubazioni di rete.

La  rete  idrica  di  Empoli  è  approvvigionata  dal 

macrosistema  idrico  Empolese  che  provvede  ad 

alimentare anche le re� idriche di  Cerreto Guidi, 

Fucecchio e Vinci; le risorse di gran lunga maggiori 

del  macrosistema sono  cos�tuite  dai  pozzi  delle 

centrali  di sollevamento e tra�amento di Empoli, 

un apporto meno signi,ca�vo è fornito dal campo 

pozzi  della  centrale  di  Bassa (Cerreto Guidi),  dal 

campo pozzi della centrale di Sovigliana (Vinci) dai 

campi pozzi di Pieve a Ripoli  (Cerreto Guidi) e di 

Fucecchio  per  la  centrale  di  San  Pierino 

(Fucecchio); un contributo in,ne molto minoritario 

è fornito dalle sorgen�, dalle captazioni di acque 

super,ciali e dai piccoli pozzi singoli di Fucecchio e 

Vinci. 

Il  macrosistema  idrico  Empolese  è  collegato  ad 

ovest  con  il  macrosistema  sistema  idrico  delle 

Cerbaie  (Pozzi  dell’acquedo�o  di  Sta<oli,  Santa 

Croce, per la rete idrica di Fucecchio), ad est con il 

Macrosistema idrico della Valdipesa, tra la rete di 

Empoli  e quella di  Montelupo Fioren�no, a nord 

con il macrosistema idrico della Valdinievole.
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8.6.4Le acque reIue

La rete delle  acque re:ue è ges�ta dalla  società 

Acque spa.  Il  tra�amento dei  re:ui  è  aCdato al 

Depuratore  di  Pagnana  che  prende  in  carico  la 

quasi totalità della rete fognaria ad esclusione di 

Monterappoli  che  risulta  essere  l’unico  centro 

abitato non allacciato al depuratore.

La  Regione  Toscana,  con  Delibera  di  Giunta 

Regionale nr. 184 del 02.03.2015, ha approvato lo 

schema  dell’Accordo  di  Programma  “Accordo  di 

Programma per  l’a�uazione di  un programma di 

interven�  rela�vi  al  se�ore  fognatura  e 

depurazione del servizio idrico integrato a�ua�vo 

delle diposizioni di cui all’art. 26 della L.R. 20/2006 

ed  all’art.  19  ter  del  Regolamento  Regionale  n. 

46R/2008”,  predisposto  di  concerto  tra  Regione 

Toscana,  Autorità  Idrica  Toscana,  le  Province  di 

Arezzo,  Grosseto,  Livorno,  Lucca,  Pisa,  Prato, 

Pistoia, la ci�à metropolitana di Firenze, i Comuni 

di  Abetone e Fiesole, i  gestori  del  Servizio Idrico 

Integrato:  Acque Spa,  Acquedo�o Del  Fiora Spa, 

Asa Spa, Gaia Spa, Nuove Acque Spa, Publiacqua 

Spa.

All’interno  di  tale  accordo  viene  e<e�uata  la 

ricognizione  degli  scarichi  delle  acque  re:ue 

urbane presen� sul  territorio regionale.  Per ogni 

impianto,  oltre  ai  da�  della  loro  localizzazione, 

viene indicato anche lo stato di qualità del corpo 

idrico �pizzato come risultante dal vigente Piano di 

Ges�one del distre�o idrogra,co.

8.7 I riBu6

La ges�one dei  ri,u� è aCdata alla società ALIA 

Servizi Ambientali che ges�sce i servizi ambientali 

della  Toscana  Centrale  e  nasce  dall’aggregazione 

delle società Quadrifoglio spa, Publiambiente spa, 

ASM spa e CIS srl. La società dispone di un sistema 

impian�s�co  integrato  basato  su  impian�  di 

tra�amento, recupero e smal�mento, in grado di 

valorizzare la massimo le risorse recuperate.

Gli  impian�  sono  localizza�  all’interno  del 

territorio servito dalla società e nello speci,co:

- FIRENZE: 

• Tra�amento  Meccanico  Biologico  (TMB)  – 

Case Passerini, via del Pantano

• Polo  Impian�s�co  di  San  Donnino  –  San 

Donnino, via San Donnino 44

- PRATO: 

• Tra�amento  Meccanico  (TM)  –  Via   

Paronese 104/110

- PISTOIA: 

• Tra�amento Meccanico Biologico (TMB) – 

Impianto Dano, Via Toscana 256

- MONTESPERTOLI

• Tra�amento Meccanico Biologico (TMB) – 

Casa Sartori, Via Bo�naccio

- BORGO SAN LORENZO

• Impianto di compostaggio – Faltona – Via 

Faen�na 31/A

Nel  territorio  comunale  di  Empoli  è  a$vo  il 

servizio “porta a porta” che perme�e la raccolta 

dire�amente  fronte  porta  o  al  con,ne  con  la 

proprietà  privata.  Tale  servizio  si  di<erenzia 

ulteriormente per la raccolta nel Centro Storico di 

Empoli.

La seguente tabella indica, per gli anni 2015, 2016 

e  2017,  i  quan�ta�vi  di  RSU  indi<erenzia�  e 

di<erenzia�:

EMPOLI

Anno
Abitanti 

residenti

rifiuti 

indifferenziati t/

anno

rifiuti 

differenziati 

t/anno

2015 48.109 3.817,17 18.393,60

2016 48.442 3.975,16 19.818,22

2017 48.626 4.267,49 19.558,46
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8.8  I  si6  contamina6  e  i  processi  di 

boniBca

In Provincia di  Firenze,  a  marzo 2018,  sono sta� 

censi�  1.112  si�  interessa�  da  procedimento  di 

boni,ca per una super,cie totale interessata pari a 

4.151 e�ari.

Nel  territorio  comunale  di  Empoli  sono  presen� 

complessivamente  68  si�  interessa�  da 

procedimento di boni,ca. I si� con procedimento 

ATTIVO sono 36 e quelli con procedimento CHIUSO 

sono 32. Nello speci,co:

 22 si�  con non necessità  di  intervento.  I  si� 

per  i  quali  è  stata  accertata  la  mancata 

contaminazione (SITI NON IN ANAGRAFE CON 

ITER CHIUSO);

 28 si� potenzialmente contamina�. I si� per i 

quali  è  stata  accertata  la  potenziale 

contaminazione  e  da  so�oporre  ad  ulteriori 

indagini  (SITI  NON  IN  ANAGRAFE  CON  ITER 

ATTIVO);

 8 si� contamina�. I si� riconosciu� tali ai sensi 

della  norma�va  vigente  in  fase  di 

riconoscimento dello stato di contaminazione 

(SITI IN ANAGRAFE CON ITER ATTIVO);

 10  si�  boni,ca�  o  in  messa  in  sicurezza 

opera�va  o  permanente  (MISO/MISP).  I  si� 

riconosciu�  tali  ai  sensi  della  norma�va 

vigente in fase di  cer�,cazione dell'avvenuta 

boni,ca  o  messa  in  sicurezza  opera�va  o 

permanente  (SITI  IN  ANAGRAFE  CON  ITER 

CHIUSO).

8.9 I  consumi di  energia  ele;rica e le 

fon6 rinnovabili

I  consumi  di  energia  ele�rica  sono  un  altro 

importante  elemento  che  deve  guidare  le  scelte 

del  Piano Opera�vo.  Conseguentemente,  l’analisi 

delle  fon�  rinnovabili  perme�e  di  rendere 

ecosostenibili  le  strategie  degli  strumen� 

urbanis�ci.  Nella  fase  di  redazione del  Rapporto 

Ambientale verranno analizza� con a�enzione sia i 

consumi ele�rici che la produzione di energia da 

forn� rinnovabili.
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9. LA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

AMBIENTALI

La Valutazione degli  E<e$ Ambientali,  contenuta 

nel  Rapporto  Ambientale  de,ni�vo,  verrà 

e<e�uata sovrapponendo i da� di proge�o con i 

da�  descriven�  lo  stato  dell’ambiente.  La 

valutazione viene approfondita rispe�o agli aspe$ 

di maggiore rilevanza, de,nendo:

1. l’incremento  della  popolazione  a  seguito 

delle nuove edi,cazioni residenziali,

2. l’incremento dei pos� le�o delle stru�ure 

turis�che,

3. l’incremento della produzione dei ri,u� e i 

risulta� delle raccolte di<erenziate,

4. il consumo di suolo a seguito delle nuove 

edi,cazioni,

5. le interferenze con le cri�cità ambientali,

6. il consumo di risorse energe�che, idriche e 

delle  esigenze della  depurazione delle  acque 

associa� all’incremento del carico insedia�vo,

7. le  variazioni  stagionali  dei  fabbisogni  di 

servizi e risorse correla� ai :ussi turis�ci,

8. le relazioni con i proge$ di produzione di 

energia da fon� alterna�ve,

9. le relazioni fra previsioni e aree interessate 

da dissesto idrogeologico e rischio idraulico

9.1  I  parametri  di  proge;o  e  la 

deBnizione preliminare degli indicatori

Ai  ,ni  della  valutazione  si  rende  necessario 

stabilire  parametri  u�li  alla  s�ma  degli  e<e$ 

ambientali,  da  assumersi  anche  come  indicatori 

ambientali di ognuna delle componen� ambientali 

potenzialmente impa�ate dalla piani,cazione.

Gli  indicatori  ambientali  sono  quelle  en�tà 

misurabili  (quali-quan�ta�ve)  u�li  a  de,nire  lo 

stato  dell’ambiente  (indicatori  di  stato)  nelle 

condizioni  di  pre-proge�o e dei  quali  è possibile 

prevedere il comportamento a seguito della messa 

in opera di  un proge�o (indicatori  di  pressione), 

nel caso della piani,cazione meglio dire a seguito 

della  a�uazione  delle  previsioni  urbanis�che  e 

infrastru�urali.

A  �tolo  esempli,ca�vo  si  riportano  alcuni 

indicatori  che  saranno  u�lizza�  nel  processo  di 

valutazione: 

- abitan� previs�

- incremento abitan�

- volumi delle nuove edi,cazioni in mc.

- nuovi alloggi

- rapporto fra super,ci  urbanizzate e super,ci 

dei sistemi insedia�vi 

- approvvigionamento idrico

- u�lizzo di energia ele�rica

- u�lizzo di gas

- quan�tà di ri,u� prodo$ 

- capacità di tra�amento e depurazione

- emergenze ambientali coinvolte

- risorse naturali coinvolte

- …

9.2  L’individuazione  e  la  valutazione 

degli impa= signiBca6vi

La  s�ma  degli  e<e$  delle  trasformazioni  dovrà 

essere valutata eseguendo delle comparazioni fra 

elemen�  proge�uali  di  piano,  componen� 

ambientali  e  indicatori,  u�lizzando  strumen�  di 

analisi, liste di controllo e matrici. 

Nella  creazione  di  matrice  al  rapporto  tra 

l’intervento e le principali componen� ambientali 

sarà  a�ributo  uno  speci,co  grado  di  impa�o  o 

livello  di  a�enzione  da  applicarsi  in  fase  di 
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a�uazione della  singola previsione,  tale grado di 

impa�o potrà essere sia nega�vo che posi�vo.

U�lizzando  inoltre  apposite  schedature  rela�ve 

alle  previsioni  del  Piano  Opera�vo  si  potranno 

individuare  gli  elemen�  paesaggis�ci  coinvol�,  il 

loro  grado  di  interazione  e  le  soluzioni  per  la 

mi�gazione  degli  e<e$  nega�vi.  Le  schede  di 

valutazione,  pertanto,  saranno  stru�urate  in 

maniera tale da fornire uno strumento conosci�vo, 

anali�co  e  proposi�vo  rela�vo  a  contenu� 

strategici  ed ambientali  delle  aree di  proge�o in 

relazione  agli  elemen�  che  verranno  raccol�  ed 

analizza� nel Rapporto Ambientale.

9.3  Le  possibili  misure  per  impedire, 

ridurre e compensare gli eDe=

Al  ,ne  di  rendere  sostenibile  l’a�uazione  delle 

scelte  individuate  dal  Piano  Opera�vo  nei 

confron� delle componen� ambientali e nell’o$ca 

di conseguire la coerenza con il Piano Stru�ulare 

vigente  prima  e  con  il  Piano  Stru�urale 

Intercomunale, in corso di redazione, dopo, Piano 

di  Indirizzo  Territoriale/Piano  Paesaggis�co  e  il 

PTCP  di  Firenze,  la  VAS  dispone  di  inizia�ve  di 

compensazione e mi�gazione ,nalizzate a rendere 

sostenibili  le previsioni urbanis�che o esaltare gli 

e<e$ posi�vi. Tali misure, di cui non si fornisce in 

questa fase una documentazione, in quanto fru�o 

della  valutazione  degli  e<e$  da  tra�arsi  a 

conclusione  del  Rapporto  Ambientale,  saranno 

adeguate al territorio in esame.

Nel  Rapporto  Ambientale  saranno  quindi  fornite 

indicazioni aggiun�ve di compa�bilità ambientale 

degli  interven�.  Le  informazioni  fornite,  fru�o 

della considerazione di tu�e le variabili ambientali 

u�lizzate  nella  valutazione  faranno,  come  già 

evidenziato  riferimento  sia  alla  valutazione  di 

signi,ca�vità  degli  e<e$  che  alla  de,nizione  di 
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possibili  indirizzi  di  compa�bilità  o 

compensazione.

L’obie$vo ,nale è quello di ridurre il consumo di 

risorse,  me�ere  in  sicurezza,  se  necessario, 

territori  più  ampi  di  quello  ogge�o  di  speci,co 

intervento, contenere i fa�ori inquinan�, tutelare 

le aree boscate e la fauna, migliorare l’este�ca dei 

luoghi, favorire inizia�ve di sviluppo.

Più speci,catamente i  proge$ degli  interven� di 

qualsiasi  dimensione  dovranno  prevedere 

all’interno  dei  loro  elabora�  le  misure 

compensa�ve  che  verranno  indicate,  mo�vando 

nella  Relazione  di  Proge�o  l’eventuale 

impossibilità o non u�lità, o incompa�bilità riferita 

alla loro realizzazione.

9.4  Le  indicazioni  sulle  misure  di 

monitoraggio ambientale

Le  indicazioni  sulle  misure  del  sistema  di 

monitoraggio  cos�tuiscono  parte  integrante  del 

rapporto  ambientale.  Il  sistema,  oltre  che 

comprendere la de,nizione degli indicatori, dovrà 

individuare  anche  le  responsabilità  e  le  risorse 

necessarie  per  la  sua  realizzazione,  a�uazione  e 

ges�one.

Ai  ,ni  del  monitoraggio  degli  e<e$,  le  NTA  del 

Piano  Opera�vo,  derivan�  dai  risulta�  della 

valutazione  ambientale,  conterranno  speci,che 

disposizioni che dovranno essere contemplate per 

l’a�uazione  degli  interven�  previs�  nello 

strumento urbanis�co.

9.5 La sintesi non tecnica

Strumento  essenziale  per  favorire  la 

partecipazione  che  illustra  con  linguaggio  non 

tecnico e non specialis�co quanto sviluppato nel 

Rapporto  Ambientale.  Esso,  come  previsto  dal 

comma  4  dell’art.  24  della  L.R.  10.2010,  verrà 

reda�o nella fase successiva e a conclusione della 

stesura del Rapporto Ambientale. 

Monsummano Terme, O�obre 2021

Il proge$sta

Arch. Giovanni Parlan�
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